
Il G.I.P. del Tribunale di Perugia ha dispo-
sto - su richiesta della Procura di Perugia -
il sequestro di beni mobili e immobili per
un valore di oltre un milione di curo nei
confronti di un imprenditore di Santa
Marinella, ritenuto dominus occulto di
alcuni autosaloni dislocati nelle province
di Roma e Perugia. Dalle indagini delle
Fiamme Gialle della Compagnia di
Ladispoli era emerso un vorticoso giro di
fatture false tra alcune società, tutte inte-
state a cosidette “teste di legno”, finalizza-
to alla costituzione di crediti IVA da
richiedere a rimborso e pianificato con la
consulenza di un commercialista di Città
di Castello. Gli accertamenti dei finanzieri
hanno fatto luce anche su disinvolte ope-
razioni di scissione con la creazione di
nuovi soggetti giuridici, poste in essere
per svuotare il patrimonio delle società
con disponibilità di attivo e sottrarsi così
alle azioni di recupero
dell’Amministrazione Finanziaria, non-
ché sull’artificiosa costituzione di una
società domiciliata in Lussemburgo, sem-
pre riconducibile all’imprenditore, cui
affluivano i proventi della frode fiscale,
per il tramite di un fittizio contratto di
finanziamento. Gli elementi raccolti dai
militari hanno consentito a questo ufficio
di richiedere ed ottenere al G.I.P. il seque-
stro preventivo finalizzato alla confisca,
anche “per equivalente”, di beni per un
valore corrispondente alle imposte evase
pari a oltre 1,2 milioni di curo, che ha
riguardato 5 appartamenti, 2 terreni,
quote societarie, crediti verso terzi e liqui-
dità. Per gli indagati, le ipotesi di reato
vanno dalla omessa presentazione della
dichiarazione ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’IVA, all’ auto-riciclaggio ed alla
sottrazione fraudolenta al pagamento
delle imposte.

Cerveteri

A Valcanneto
furiosa lite

tra una donna
ed un operatore

ecologico

servizio a pagina 3

Furti e spaccio
“giro di vite”
nella Capitale

Nelle ultime ore pioggia di arresti e perquisizioni
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Giovedì scorso a Valcanneto si è
verificato un bruttissimo episo-
dio che ha visto coinvolti un ope-
ratore della ditta di raccolta rifiu-
ti e una cittadina della frazione
etrusca. A seguito di tale episo-
dio, la Rieco Spa (totalmente
esente da ogni responsabilità
sulla condotta del proprio dipen-
dente e verso il quale ha già
preso i provvedimenti del caso) e
il sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, in una nota congiunta ci
tengono ad esprimere vicinanza
alla cittadina coinvolta e il pro-
prio sdegno verso il lavoratore
coinvolto.
“La Rieco prende le distanze dal
comportamento deprecabile ed ingiu-
stificabile serbato da un suo operato-
re ai danni di una cittadina, verso
cui esprime solidarietà augurandole
una pronta guarigione, e conferma
aver assunto immediati provvedi-
menti, attraverso il tempestivo avvio
di un procedimento disciplinare, nel
rispetto dei termini e delle garanzie
dettate dall’art 7 dello Statuto dei
Lavoratori” - spiega la Ditta.
“Sono appena venuta a conoscenza
del gravissimo episodio occorso ad
una nostra concittadina a causa della
condotta di un dipendente della ditta
di igiene urbana. A lei, rivolgo la mia
vicinanza e quella di tutta l’ammini-
strazione comunale, oltre ovviamen-
te all’augurio di una pronta e imme-
diata guarigione - ha dichiarato il
sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - non la conosco personal-
mente ma sto facendo il possibile per
mettermi in contatto diretto con lei e
con i suoi familiari per scusarmi
anche di persona a nome dell’Ente,
che in ogni caso, non è responsabile
della cattiva e ingiustificabile con-
dotta dell’operatore. Ringrazio la
Ditta Rieco spa che mi ha immedia-
tamente informato dell’accaduto, la
quale sono certa prenderà i dovuti
provvedimenti. È inaccettabile che
un dipendente di una società che
offre un servizio per la nostra città,
assuma comportamenti deplorevoli
come questo”.

Juventus: un anno senza coppe
La sentenza arriva dopo sette mesi dall’apertura del fascicolo Uefa

Sette mesi dopo l'apertura del
fascicolo, è arrivata oggi la senten-
za Uefa della camera di controllo
del Fair Play Finanziario sulle vio-
lazioni della Juventus in merito al
settlement agreement firmato ad
agosto 2022. Il club bianconero è
stato sanzionato con la squalifica
dalle competizioni europee per
un anno e un’ammenda di 20
milioni di euro di cui 10 con la
condizionale se i bilanci annuali
del club  2023, 2024 e 2025 non
siano conformi ai requisiti Uefa.

Alla Conference League a cui
aveva avuto accesso nonostante i
10 punti di penalizzazione ricevu-
ti per il caso plusvalenze, parteci-
perà quindi la Fiorentina che
aveva chiuso il campionato all’ot-
tavo posto, un punto sotto la
squadra di Allegri.
Conference -  La notizia ovvia-
mente non può far piacere ai tifo-
si della Juve, ma in realtà in molti
la vedono come il minore dei
mali. I lavori dei giudici, che
hanno dovuto analizzare migliaia

di pagine di documentazione, si
sono prolungati fino all’ultimo
termine possibile per far valere la
sanzione nella stagione che sta per
cominciare (completando la lista
delle squadre iscritte al sorteggio
dei playoff di Conference in pro-
gramma il 7 agosto) e non in quel-
la successiva. In quel caso la
Juventus avrebbe rischiato di per-
dere un posto in una competizio-
ne più importante della
Conference, quindi Champions o
Europa League.

Martedì 1 agosto cittadini e
associazioni si ritroveranno a
piazza San Marco, a ridosso
della centralissima piazza
Venezia, per protestare con-
tro il recente abbattimento
della sua piccola pineta e, in
generale per le migliaia di
alberature, soprattutto pini,
persi in questi anni nella
Capitale e sul litorale. Si tratta
del quarto martedì consecuti-
vo che tali associazioni scen-
dono in campo a difesa dei
pini edegli alberi romani.
Dopo aver denunciato l’inter-
ruzione e chiesto la ripresa
delle endoterapie a pressione
manuale per salvare i pini di
Villa Glori e degli altri parchi
storici di Roma; dopo aver
denunciato e chiesto cure e
non capitozzature per i pini e
i grandi alberi di Castel
Sant’Angelo e del centro sto-
rico per evitare crolli (che di
fatto poi si sono verificati);
dopo aver chiesto rispetto per
la storia e l’identità del pae-
saggio italiano caratterizzato
dalla presenza di pini dome-
stici; dopo aver curato a spese
delle associazioni e dei citta-
dini più di250 pini italici nel
polmone verde di Villa
Pamphili e a Villa Glori, tali
associazioni si mobilitano ora
per protestare contro l’enne-
simo  scempio  perpetrato nel
cuore storico di Roma e
dell’Italia. Dopo Piazza San
Marco ormai senza alberi,
dove rimane solo la fontana
con un’enorme pigna a rap-
presentare appunto il nome
storico del famoso rione
romano, altri luoghi iconici
ora rischiano di perdere i loro
pini, ai Fori Imperiali in
Largo Corrado Ricci ad esem-
pio. I pini di Piazza San
Marco facevano parte del
complesso artistico, monu-
mentale e paesaggistico di
quella che sicuramente è la
piazza più importante
d’Italia, ubicati proprio
difronte all’Altare della
Patria. Un danno visivo e
paesaggistico, oltre che
ambientale assolutamente
inestimabile. Con i 40 e passa
gradi della calura estiva,
tagliare una grande zona
d’ombra nel cuore turistico
della città appare una decisio-
ne quanto mai affrettata e
inopportuna. Chiediamo al
sindaco Gualtieri di fermare
immediatamente tali scempi.

AMBIENTE ROMA

Pini storici
grande bellezza
della Capitale Ladispoli: concessionario auto

froda il fisco per milioni di euro
Fatture false e crediti Iva i reati contestati ad un imprenditore di Santa Marinella e ad un commercialista

Su ordine del Gip di Perugia scatta l’operazione di sequestro di beni mobili e immobili



I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno
eseguito una serie di blitz anti-
droga nella Capitale, dal cen-
tro storico alle periferie, che
hanno portato all’arresto, d’in-
tesa con la Procura della
Repubblica di Roma, di 11
persone e al sequestro di centi-
naia di dosi tra cocaina,
hashish, crack ecstasy e
MDMA, e di 1.900 euro circa
in contanti, ritenuti provento
delle attività illecite.
In particolare, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Monte
Sacro hanno arrestato un
34enne, al termine di un inse-
guimento all’interno del parco
pubblico denominato “parco
dell’Aniene”. L’uomo, mentre
si trovava a bordo di un’auto-
vettura, risultata poi a noleg-
gio, alla vista dei militari ha
cercato di dileguarsi causando
un sinistro stradale. Dopo
aver abbandonando l’auto sul
luogo dell’incidente ha prose-
guito la fuga a piedi all’inter-
no del predetto parco pubbli-
co ma, poco dopo, i militari al
termine delle ricerche lo
hanno individuato in largo
Beltramelli. A seguito della
perquisizione personale è
stato trovato in possesso delle
chiavi dell’auto a noleggio
nonché di 33 dosi di cocaina,
del peso di circa 32 grammi e
della somma contante di 50
euro. Per questo motivo è
stato arrestato e condotto in
caserma.
I Carabinieri della Compagnia
San Pietro hanno arrestato in
flagranza, un romano 22enne,
già noto alle Forze
dell’Ordine, che, a seguito di
un controllo in zona Trullo, è
stato trovato in possesso di 20
dosi di cocaina per un peso di
circa 7 grammi.
Nella serata di ieri, nei pressi
del Terminal Anagnina inve-

ce, i Carabinieri della Stazione
Roma Appia hanno arrestato
un cittadino egiziano di 27
anni, senza fissa dimora e con
precedenti. Il giovane stranie-
ro alla vista della pattuglia dei
militari ha cercato di dileguar-
si ma è stato raggiunto e sotto-
posto al controllo e alla per-
quisizione personale, che ha
permesso di rinvenire due
panetti di hashish del peso
totale di circa 600 grammi e
della somma contante di 135
euro.
In via Cavalieri, i Carabinieri
del Nucleo Radiomobile di
Roma nel corso di un controllo
alla circolazione stradale
hanno fermato un auto con a
bordo un 33enne romano. Nel
corso del controllo l’uomo ha
cercato di disfarsi di 4 involu-
cri termosaldati, contenenti
cocaina, che sono stati subito
recuperati. I successivi con-
trolli e le perquisizioni hanno
permesso ai militari di rinve-
nire nella disponibilità del-
l’uomo la somma contante di
140 euro nonché di uno smar-
tphone contenente messaggi-
stica riconducibile all’attività
di spaccio.
Nel corso di un controllo in
via Lilio, zona Laurentina, i
Carabinieri della Stazione
Roma EUR hanno proceduto
al controllo di un giovane
romano di 20 anni. Nelle

tasche e nell’abitazione del
20enne, i militari hanno rinve-
nuto 2 frammenti di hashish
del peso di 1,7 grammi, 5
pasticche di ecstasy, 4 dosi di
MDMA, due bilancini di pre-
cisione e materiale vario per il
confezionamento. Al termine
dell’attività è stato arrestato e
condotto in caserma. Sempre
nel corso di un controllo del
territorio, i Carabinieri della
Stazione di Roma Ottavia
hanno arrestato un romano di
21 anni, trovato in possesso di
53 grammi di hashish e della
somma contante di 1240 euro,
ritenuta provento dell’attività
illecita.
In via Borghesiana e via
dell’Archeologia, nei pressi di
note piazze di spaccio, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Tor bella Monaca hanno
arrestato due romani di 28 e 36
anni, entrambi nullafacenti e
già noti alle forze dell’ordine. I
due sono stati notati aggirarsi
con fare sospetto nei pressi
delle piazze di spaccio e quin-
di sottoposti a controllo e tro-
vati in possesso rispettiva-
mente, il 28enne di 20 dosi di
cocaina del peso di 9 grammi e
della somma contante di 50
euro di piccolo taglio, l’altro di
15 dosi di crack del peso di 6
grammi circa e della somma
contante di 10 euro, provento
dello spaccio.

I Carabinieri della Stazione di
Roma La Storta, nel corso di
un posto di controllo alla cir-
colazione stradale, hanno arre-
stato un italiano di 47 anni,
nullafacente e già noto alle
forze dell’ordine, che a seguito
della perquisizione personale
e veicolare, è stato trovato in
possesso di 19 grammi di
cocaina suddivisa in dosi e
della somma contante di 70
euro.
In piazza dell’Immacolata, al
termine di una mirata attività
antidroga, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia piazza Dante
hanno arrestato un 43enne del
Marocco, senza fissa dimora e
con precedenti, anche specifi-
ci, bloccato subito dopo aver
ceduto un frammento di
hashish del peso di 1,6 gram-
mi in cambio di 20 euro ad un
turista francese che è stato
identificato e segnalato quale
assuntore. A seguito della
successiva perquisizione per-
sonale, i militari hanno rinve-
nuto e sequestrato ulteriori 8,8
grammi della medesima
sostanza.
Infine ieri mattina, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Casal Palocco hanno
arrestato un cittadino del
Marocco di 34 anni, senza
fissa dimora e con precedenti
anche specifici, bloccato subi-
to dopo aver ceduto due dosi
di hashish del peso di circa 7,5
grammi ad un cittadino stra-
niero che è stato identificato e
segnalato quale assuntore. A
seguito della successiva per-
quisizione personale, i militari
hanno rinvenuto e sequestrato
ulteriori 20 grammi circa della
medesima sostanza, la somma
contante di 281 euro, ritenuta
provento dell’attività illecita
nonché materiale per confe-
zionare la droga. Tutti gli
arresti sono stati convalidati.

Hashish, Mdma e ecstasy le sostanze recuperate
dai Carabinieri in vari punti della Capitale
Blitz antidroga: 11 persone arrestate
Sequestrate centinaia di dosi di stupefacenti e 1.900 euro in contanti

Una grande folla si è radunata a Piazza del  Popolo per l’ultimo
saluto ad Andrea Purgatori, il giornalista d’inchiesta morto il 19
luglio per un problema cardiopolmonare, secondo quanto evi-
denziato dall’autopsia. Il feretro, portato a spalla dai Vigili del
fuoco, è stato accompagnato dentro la ‘Chiesa degli Artisti’ dai
figli Victoria, Edoardo e Ludovico, e dalla compagna Errica
Dall’Ara. Presente anche la ex moglie. Al giornalista era stato
diagnosticato 3 mesi fa un tumore ai  polmoni. Giovedì il saluto
di tanti amici, colleghi e cittadini alla camera ardente allestita in
Campidoglio, POI il commiato finale nella Basilica Santa Maria
in Montesanto, la cosiddetta ‘Chiesa degli artisti’, chiamata così
per il legame con il mondo dell’arte e della  cultura e per le ese-
quie di molti artisti che spesso vi sono state  celebrate.
Moltissimi i giornalisti presenti, dal direttore del Tg La 7, Enrico
Mentana, a quello del Messaggero, Massimo Martinelli, e poi
l’editore Urbano Cairo e personaggi del mondo della cultura e
dello  spettacolo come Mogol e Vanzina, e cittadini comuni che
raccontano di  voler rendere omaggio a un giornalista che ha
svelato verità nascoste su casi importanti come quelle relative
alla strage di Ustica e a Emanuela Orlandi.
Tra i presenti anche Andrea Salerno, Roberto  Saviano, Laura
Boldrini, Diego Bianchi, il magistrato Nino Di Matteo, Massimo
Giletti, Luca Telese, Francesco Pannofino. “Andrea ci ha inse-
gnato che fare il giornalista significa saper scegliere da che parte
stare, scegliere la verita' con passione, rigore e senza paura” - ha
detto Saviano. 
I funerale nella Chiesa degli Artisti 
“Siamo qui per l’ultimo saluto ad Andrea manifestando il nostro
affetto e la nostra e stima. Oggi gli diciamo  addio perchè lo affi-
diamo a Dio, e sappiamo che è un arrivederci, perchè noi lo
ritroveremo quando torneremo alla casa del Padre”: queste le
parole del sacerdote con cui è iniziato il funerale di  Andrea
Purgatori nella chiesa degli artisti a Piazza del Popolo, a Roma.
Sul feretro una distesa di rose rosse della famiglia e di rose bian-
che, dei nipoti. Di lato, una grande foto del giornalista romano,
sorridente con il sigaro in bocca.

Ieri l’ultimo saluto nella ‘Chiesa
degli Artisti’ al giornalista d’inchiesta

Purgatori: folla
al funerale tra Vip
e gente comune 

“Lo ricordiamo con gratitudine.
Questa basilica non riesce a contene-
re la presenza, la stima, l’affetto e
l’amore per lui” - così l’omelia della
messa funebre per Andrea
Purgatori. “E’ stato un giornalista di
inchiesta ma non solo - ha  ricordato
il prete - ha avuto un talento straor-
dinario come  sceneggiatore, condut-
tore tv, scrittore. La sua curiosità e la
voglia di raccontare le storie lo
hanno contraddistinto. Un Uomo che
ha amato la vita, amava ballare viag-
giare divertirsi. Forte e ironico fino
alla fine. Coraggioso, ha preso la
malattia di petto. E’ stato un uomo
riservato, un padre affettuoso, molto
apprensivo con i figli, amava molto i

nipotini. Amava l’ambiente. E’ stato
un uomo credente non praticante di
una famiglia cattolica La consolazio-
ne è che la  sua anima non è morta, la
nostra nemmeno Lui continua ad
amare da  padre, nonno, amico. Ha
sposato tante cause, si è preso cura di
giornalisti più giovani. Sempre alla
ricerca della verità adesso ha rag-
giunto la verità, Cristo è la verità, che
perdoni i suoi peccati e lo accolga in
paradiso”.“‘Non sia turbato il vostro
cuore’, queste le parole di Gesù rivol-
te ai suoi discepoli prima della
Passione - ha recitato il prete nel-
l’omelia - Gesù non teme per sè, ma
per chi resta, e perchè non si turbi ed
è ciò che dice oggi ai nostri  cuori,

abbiate fede in Dio fidatevi e abbiate
fede anche in me  perchè nella casa
del Padre mio ci sono molte dimore.
Fidiamoci c’è un progetto che va al di
là della nostra vita, che non finisce, la
vita non è tolta ma trasformata per-
chè l’anima continua ad amare. E’
uno dei messaggi più consolanti.
Lasciamoci consolare da queste paro-
le. Certo ci viene spontaneo dire che
non abbiamo fretta ma sappiamo che
tutto ha un compimento. Quanto
viviamo nella nostra vita, tutto con-
corre al bene, anche se ora non lo
capiamo, anche ciò che ci fa soffrire
ha un senso, lo capiremo dopo.
Crediamo che anche Andrea abbia
visto Dio”. 

Il celebrante: “Gratitudine a uomo in cerca di verità”
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In poche ore i Carabinieri effettuano 3 arresti per furto aggravato

Pioggia di arresti nel centro storico
Alla Stazione Termini in manette un uomo gravemente indiziato di rapina
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I Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma, d’intesa con
la Procura della Repubblica di
Roma, hanno eseguito nelle ulti-
me ore un’intensa attività di con-
trollo nell’area del centro storico,
finalizzata a prevenire e contrasta-
re ogni forma di illegalità e per
fare percepire a turisti e cittadini
la presenza dello Stato, a confer-
ma dell’attenzione che l’Arma
ripone in tutta Roma.
Controlli sono stati effettuati, nelle
aree del centro storico maggior-
mente frequentate dai turisti e a
bordo dei mezzi pubblici e presso
le stazioni metro della Capitale.
Un cittadino del Senegal di 24
anni è stato arrestato per spaccio
di sostanze stupefacenti, in quan-
to trovato mentre cedeva 3 dosi di
“crack”; una donna romena di 24
anni è stata arrestata per furto
aggravato, dopo aver occultato
vari capi di abbigliamento, pri-

vandoli delle relative placche anti-
taccheggio, tentando di portarli
via da un negozio. 
Arrestato anche un uomo romano
di 52 anni che all’interno della
Stazione di Termini, è gravemente
indiziato, fingendo di voler aiuta-
re un passeggero intento ad acqui-
stare un biglietto ferroviario alle
emettitrici elettroniche, di avergli
strappato di mano una banconota

da 20 euro, dandosi alla fuga. La
vittima lo ha inseguito e con i
Carabinieri del Nucleo Scalo
Termini, prontamente intervenu-
ti, è stato bloccato. Gli arresti sono
stati tutti convalidati. 
Si precisa che considerata la fase
del procedimento, indagini preli-
minari, gli arrestati devono consi-
derarsi innocenti fino ad eventua-
le sentenza definitiva.

Non ha avuto nemmeno il
tempo di salire sul lettino per
rilassarsi. Si sarebbe sentito
male prima di ricevere il
massaggio tantrico ed è
morto. Tragedia ieri pome-
riggio nel quartiere Prati,
dove un uomo di 66 anni ha
perso la vita all’interno di un
centro massaggi cinese in via
Cunfida.

Ad allertare le forze dell’or-
dine sono state le ragazze
che lavorano nella struttura
che si trova al pianterreno:
“Venite, c’è un uomo che ha
avuto un malore”.
Sul posto è intervenuta l’am-
bulanza e i poliziotti del
commissariato di zona.
L’uomo però era già decedu-
to. Secondo il medico legale

per cause naturali. Il 66enne
avrebbe avuto un arresto car-
diaco, poco prima di iniziare
la sessione di massaggi nel
centro, che si trova a poca
distanza dalla cittadella giu-
diziaria di piazzale Clodio.
Le ragazze hanno raccontato
agli inquirenti che si sarebbe
accasciato a terra proprio
mentre saliva sul lettino.

Centro massaggi, malore 
fatale per un uomo in Prati

Le indagini sull’omicidio
di Thomas Bricca hanno
consentito un ulteriore e
importante svolta per
ricostruire il movente del-
l’agguato costato la vita al
19 enne di Alatri.
Quattordici giovani, resi-
denti ad Alatri, sono stati
iscritti nel registro degli
indagati della procura di

Frosinone per il reato di
rissa. 
I carabinieri sospettano
che il movente dell'omici-
dio sia da ricercare pro-
prio nelle due risse del 28
e il 29 gennaio 2023. La
morte di Thomas è avve-
nuta la sera del 30 genna-
io, quando era in compa-
gnia di ragazzi che si

erano scontrati con grup-
pi rivali; il ragazzo è rima-
sto vittima di un tragico
scambio di persona.
L’identificazione dei par-
tecipanti agli scontri è
stata possibile grazie al
lavoro certosino che i
carabinieri hanno svolto
in questi otto mesi d’inda-
gine. 

Omicidio Bricca, 14 giovani 
indagati per reato di rissa

La Giunta Rocca ratifica le prestazioni
aggiuntive per i medici dei pronto soccorso
Il provvedimento in vigore dallo scorso maggio e varrà per tutto il 2023
Buste paga più pesanti per il per-
sonale sanitario del Lazio impe-
gnato nei pronto soccorso. Oggi
pomeriggio la Giunta regionale,
presieduta da Francesco Rocca, ha
ratificato l’accordo del 9 giugno
scorso, sottoscritto con i sindacati,
per le prestazioni aggiuntive dei
medici (100 euro lordi l’ora) in ser-
vizio nei pronto soccorso, a decor-
rere dal mese di maggio e per
tutto il 2023.
La delibera ha lo scopo di remu-
nerare il servizio prestato nei
pronto soccorso dal personale sta-
bilmente assegnato, partendo da
340 euro lordi in più per 65 ore
mensili (di cui almeno un turno
notturno e/o festivo) per arrivare
fino a 1.040 euro per 150 ore (com-
prensive di 5 turni notturni e/o
festivi).
Un provvedimento, volto alla
valorizzazione e alla crescita pro-

fessionale del personale dei dipar-
timenti di emergenza e urgenza,
che mira a garantire la continuità
del servizio sanitario, a riconosce-
re la gravosità e la complessità
dell’attività svolta ed a non incor-
rere nella “ghigliottina” dei
“medici a gettone”.

Inoltre, l’obiettivo è di non ricorre-
re ai contratti di lavoro a termine,
di evitare le esternalizzazioni e di
fronteggiare le cessazioni volonta-
rie nei pronto soccorso; queste
ultime, infatti, metterebbero a
rischio da un lato l’assistenza ai
pazienti e le attività sanitarie, dal-
l’altro produrrebbero un rilevante
costo a carico delle aziende.
Complessivamente la delibera è
parte integrante del nuovo pro-
cesso di potenziamento delle
risorse umane del sistema sanita-
rio regionale avviato dall’ammini-
strazione Rocca, con azioni speci-
fiche alla stabilizzazione del per-
sonale, alla riduzione del preca-
riato, all’assunzione e alla reinter-
nalizzazione dei servizi.
Nei primi quattro mesi di governo
sono state autorizzate oltre 700
assunzioni fra medici e professio-
nisti sanitari. Mentre il personale

determinato è diminuito di circa
500 unità. Dunque, gli operatori
sono aumentati nelle aziende
ospedaliere e nelle Asl, a seguito
delle autorizzazioni rilasciate
dagli uffici regionali in attuazione
delle politiche di stabilizzazione e
riduzione dell’utilizzo dei rappor-
ti a termine.
In questi giorni sono state pubbli-
cate le procedure concorsuali e di
stabilizzazione di 300 medici per
la Asl di Roma 6, di Frosinone,
l’Umberto I, Tor Vergata, San
Camillo-Forlanini e la Asl di
Viterbo. A ciò si aggiungono la
riapertura dei termini, da parte
della Asl di Latina, di un concorso
utile all’assunzione di 23 medici
della disciplina di emergenza e
urgenza, e la nomina della com-
missione per il concorso indetto
dall’Asl Roma 2 per il reclutamen-
to di 271 infermieri.

Bomba carta esplode
nella notte a Centocelle
Una bomba carta è esplosa

nella notte tra la serranda e la
porta a vetri di un centro este-
tico in via delle Robinie in
zona Centocelle a Roma. Sul

posto è intervenuta la polizia.
Nessuno è rimasto ferito ma la
serranda è rimasta danneggia-
ta. Indagini sono in corso sul-
l’accaduto.



Formalizzata l’assegnazione del servizio di
progettazione e gestione del dibattito pubbli-
co sulla proposta di intervento relativa allo
“Stadio A.S. Roma”, dichiarata di pubblico
interesse da Roma Capitale, con Delibera di
Assemblea Capitolina 73 del 9.05.2023.
L’opera sarà realizzata su aree prevalente-
mente pubbliche ed avrà impatto sull’am-
biente, sulla città o sull’assetto del territorio.
Per questo dovrà essere oggetto di un
Dibattito Pubblico che il Dipartimento
Programmazione e Attuazione Urbanistica ha
affidato a Nomisma S.p.A, società di ricerche
e consulenza fondata a Bologna nel 1981.
L’Amministrazione capitolina ha proceduto
poi alla nomina formale del Coordinatore del
Dibattito Pubblico: è Marco Leone, Senior
Advisor di Nomisma. Oltre a coordinare il
team di Nomisma, si avvarrà delle competen-
ze di Res publica - società di consulenza spe-
cializzata nel dibattito pubblico e nella parte-
cipazione pubblica a progetti di infrastrutture
sportive - per gestione e realizzazione della
piattaforma digitale dedicata e di FB &
Associati - società leader nei processi di parte-
cipazione, comunicazione pubblica e advoca-
cy - per la gestione della comunicazione
media e digital.
Nomisma coordinerà un team di specialisti
di comprovata esperienza, composto da 16
persone (7 uomini e 9 donne) che collabore-
ranno alla creazione del progetto di parteci-
pazione collettiva e alla gestione del proces-
so di dibattito pubblico, strumento di consul-
tazione regolato dal Codice dei Contratti, che
avrà per oggetto il progetto di fattibilità del-
l’intervento del nuovo stadio della AS Roma.

Il processo di partecipazione collettiva
Gli incontri di partecipazione cittadina, che

avranno inizio nella prima settimana di set-
tembre, consisteranno per questo specifico
caso in un processo di informazione e con-
fronto pubblico, il cui svolgimento si colloca
nel mezzo del procedimento autorizzativo,
quando le alternative sono ancora aperte e la

decisione e le modalità di realizzazione del-
l’opera devono essere ancora prese in via defi-
nitiva. 
I temi, le questioni e le eventuali criticità che
emergeranno nel corso del Dibattito Pubblico
potranno fornire utili spunti sia per indiriz-
zare la progettazione definitiva dell’inter-
vento, sia per orientare la valutazione degli
Enti competenti in sede di Conferenza dei
Servizi per la decisione definitiva sulla pro-
posta della A.S.Roma.
Al fine di favorire il dialogo plurale ed appro-
fondito attraverso la consultabilità di tutta la
documentazione rilevante, la presenza agli
incontri, la possibilità di intervenire, di pre-
sentare commenti, memorie e documenti,
sono state previste differenti modalità di par-

tecipazione.
Nello specifico sarà possibile fornire il pro-

prio contributo al Dibattito Pubblico sia
attraverso un portale web che verrà apposi-
tamente creato e interamente dedicato, sia in
occasione di una serie di incontri pubblici
fruibili in presenza e in modalità online.
Il calendario definitivo di tutti gli incontri e i
relativi resoconti riassuntivi, tutti i contributi
dei cittadini, nonché i documenti predisposti
dall’Amministrazione relativi agli stessi lavo-
ri, saranno resi tutti disponibili in tempo utile
e sempre consultabili sul portale dedicato.
Il processo partecipativo si concluderà con la
pubblicazione di una Relazione Conclusiva,
che conterrà una trasparente sintesi dei punti
di vista emersi, dando rappresentazione chia-

ra del confronto tra le diverse rilevanze che
ciascuno di essi ha evidenziato nel corso degli
incontri.
Nomisma non parteciperà direttamente al
confronto e sarà coinvolta esclusivamente
nella gestione del processo senza interferire
nelle osservazioni presentate dai diversi sta-
keholder. Al termine del Dibattito pubblico le
osservazioni emerse saranno raccolte e pub-
blicate e, successivamente, esaminate in sede
di Conferenza di Servizi decisoria.
Nomisma
È una società indipendente fondata nel 1981
che offre studi settoriali e territoriali, ricerche
economiche e intelligence di mercato, valuta-
zioni, strumenti di supporto decisionale, advi-
sory strategico e servizi di consulenza.
Attraverso una struttura composta da oltre 50
professionisti Nomisma è impegnata quoti-
dianamente nel dare risposte innovative e for-
nire soluzioni mirate a supporto dei processi
decisionali e delle esigenze conoscitive e di
business per oltre 500 imprese, associazioni e
istituzioni pubbliche.
Res pubblica
È una delle più note società di consulenza
europea specializzata in partecipazione pub-
blica e nel dialogo collaborativo. Mobilitando
l'intelligenza collettiva in modo positivo e
pragmatico, coinvolgendo tutte le parti inte-
ressate.
Affianca istituzioni, enti e imprese nell’orga-
nizzazione di dialoghi collettivi utili ed effica-
ci in diversi paesi come avvenuto in occasione
della candidatura di Parigi ai Giochi Olimpici
e il dibattito su tutte le principali infrastruttu-
re per i Giochi di Parigi 2024.
Fb & Associati
È la prima società di consulenza fondata in
Italia nel 1996 specializzata in public affairs,
advocacy e lobbying, con sede a Roma e cen-
tri operativi a Milano e Bruxelles. Con un
team costituito da oltre 50 professionisti, FB &
Associati è un grado di operare su venti aree
tematiche diverse affiancando aziende, asso-
ciazioni ed enti in tutti i settori.

Progettazione e gestione dibattito
pubblico affidate al gruppo Nomisma

Stadio A.S. Roma,
Comune avanti tutto

L’impegno della Polizia di Stato continua non solo con l’at-
tività di repressione delle truffe ai danni di anziani ma
anche con l’attività di prevenzione delle stesse. Da ieri la
campagna di sensibilizzazione in attuazione al progetto
“Sono anziano ma non ci casco” dedicato alla prevenzione e
al contrasto delle truffe ai danni degli anziani, promosso
dalle ACLI di Roma e sostenuto dall’Assessorato e diparti-
mento alle Politiche Sociali e alla Salute di Roma Capitale in
collaborazione con la Polizia di Stato,  ha trovato espressio-
ne non solo nei consueti luoghi di aggregazione per anziani
ma, vista la stagione estiva, teatro di queste attività sono
stati gli stabilimenti balneari, Punti blu, dove molti anziani
vengono accompagnati dal Comune per fruire di una gior-
nata al mare. I primi due incontri del progetto, infatti, si
sono svolti ieri presso lo Stabilimento “Orsa Maggiore -
CRAL Poste” sito sul Lungomare Amerigo Vespucci a Ostia
e questa mattina, invece, presso il centro Balneare della
Polizia di Stato in zona “Maccarese” sito in via Praia a Mare
a Fiumicino, dove gli operatori specializzati della Questura
di Roma hanno dispensato consigli e hanno dato indicazio-
ni su come non essere vittime di truffe. Consigliando a tutti
i presenti di contattare sempre il Numero Unico
D’Emergenza 112, in caso di dubbi o necessità. 

“Sono anziano
ma non ci casco”

Presso la Stazione dei treni di
Roma-Tiburtina, gli agenti del
VII Distretto San Giovanni
hanno arrestato due italiani di
35 e 26 anni di origini parteno-
pee per il reato di rapina
impropria  e lesioni in concor-
so nei confronti di persona
anziana.
I poliziotti durante il consueto
controllo del territorio, atto
alla prevenzione e repressione
di reati predatori e nell’ambito
di indagini finalizzate anche al
contrasto delle truffe ai danni
di anziani, nel monitorare
l’autostrada A1 Roma/Napoli
in entrata su Roma, hanno
notato un’autovettura Jeep
Renegade con a bordo due
giovani, che, in base agli ele-
menti in possesso, potevano
essere ricondotti agli autori di
truffe ai danni di anziani.
Seguita dai poliziotti, l’auto-
vettura ha raggiunto vari
quartieri della Capitale, transi-
tando anche per il centro,
effettuando delle soste inter-
medie della durata variabile
dai 15 ai 45 minuti in parcheg-
gi a bordo strada, fin quando
gli agenti hanno notato uno
dei due uomini uscire frettolo-

samente dal portone di uno
stabile di Via Prenestina e ten-
tare di salire a bordo della Jeep
ma, inaspettatamente, un
parente della vittima ha inizia-
to ad urlare contro di loro. Gli
agenti sono quindi pronta-
mente intervenuti. Uno di loro
ha cercato di bloccare l’auto
tentando di aprire lo sportello
lato guidatore della Jeep per
bloccare il 35enne autista ma
quest’ultimo, incurante della
presenza del poliziotto, è par-
tito bruscamente riprendendo

la marcia a forte velocità met-
tendo a rischio l’incolumità
dello stesso che nell’occorso
ha riportato lesioni guaribili in
5 giorni. Gli agenti, messisi
all’inseguimento dei due com-
plici e ipotizzando che gli stes-
si potessero allontanarsi da
Roma utilizzando un diverso
mezzo di trasporto, si sono
recati immediatamente presso
la Stazione ferroviaria di
Roma-Tiburtina e sono riusciti
a individuare e bloccare i due
mentre si accingevano a salire

a bordo di un treno diretto a
Napoli. All’esito della perqui-
sizione i poliziotti hanno rin-
venuto indosso al 26enne un
sacchetto di plastica contente
un fazzoletto arrotolato con
dentro vari monili in oro e
alcune monete che risultavano
provenire dall’abitazione del-
l’anziana donna vittima di
truffa poco prima perpetrata
da parte degli stessi, che ave-
vano adottato l’ormai collau-
data tecnica del finto nipote.
Nello stesso tempo, in un pic-
colo parcheggio sito in Via
Tufo, alle spalle della Stazione
FS Roma-Tiburtina e a poca
distanza del luogo del reato, è
stata rinvenuta l’autovettura. I
due uomini sono stati arrestati
e, a seguito di convalida da
parte della A.G., per il 35enne
è stata applicata la misura cau-
telare degli arresti domiciliari
e per il 26enne la misura cau-
telare della custodia cautelare
in carcere.
Ad ogni modo gli indagati
sono da ritenersi presunti
innocenti fino ad un definitivo
accertamento di colpevolezza
dichiarato con sentenza irre-
vocabile.

In manette 2 italiani di 35 e 26 anni per il reato di rapina impropria aggravata e lesioni
Truffa sulla Prenestina: scatta l’arresto
La coppia criminale, dopo la fuga, arrestata alla Stazione Tiburtina
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Regione, lotta al lavoro sommerso e condotte illecite
La situazione degli arredi urbani preoccupa l’Opposizione
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“Saluto con grande soddisfa-
zione l’inizio dell’iter per
l’approvazione del protocol-
lo di intesa tra Regione Lazio
e Ordine dei Consulenti del
Lavoro per l’asseverazione
di conformità dei rapporti di
lavoro (ASSE.CO), che oggi
ha preso il via con l’audizio-
ne in Commissione Lavoro
del dott. Francesco Duraccio,
vicepresidente del Consiglio
nazionale dell’Ordine dei
consulenti del lavoro”. Con
queste parole Marco
Bertucci, presidente della
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del
Lazio, commenta l’avvio del-
l’iter per l’approvazione del
protocollo di intesa sulla
asseverazione di conformità
dei rapporti di lavoro, prov-
vedimento per il quale il
consigliere regionale di
Fratelli d’Italia, consigliere
dell’Ordine dei Consulenti
del Lavoro di Roma e
Provincia e consigliere
dell’Enpacl si è impegnato
fin da subito.
Un passo importante per un
protocollo molto significati-
vo. “Ritengo di fondamenta-
le importanza attivare a
livello istituzionale ogni ini-
ziativa e strumento volti a

promuovere la cultura della
legalità e della responsabilità
sociale delle imprese” - pro-
segue il consigliere regiona-
le.
ASSE.CO., dunque, come
forte misura di contrasto al
lavoro non regolare e come
mezzo per favorire l’emer-
sione dell’economia som-
mersa, un passo che sancisce
una forte presa di posizione
da parte della Regione Lazio
di Francesco Rocca sul tema.
“L’obiettivo è definire un
processo di asseverazione di
regolarità delle imprese
volto ad evidenziare la con-
formità delle stesse alle

disposizioni in materia di
lavoro e legislazione sociale.
Quello che oggi è stato
discusso e che sarà poi porta-
to all’attenzione della giunta
regionale è uno strumento di
certificazione, richiesto
volontariamente, attraverso
il quale si attesta, con riferi-
mento ai rapporti di lavoro
subordinato e parasubordi-
nato, il pieno rispetto da
parte delle aziende della nor-
mativa di settore e l’assenza
di eventuali condotte illecite.
A questo può essere attribui-
ta validità unica o sostitutiva
del DURC”.
Sono numerosi gli enti pub-

blici territoriali che hanno
deciso di dotarsi di questo
strumento, predisponendo
specifiche convenzioni e pro-
tocolli con il Consiglio
Nazionale dell’Ordine dei
Consulenti del Lavoro. Tra
questi spicca l’Ispettorato
Nazionale del Lavoro.
“Regolarità dei rapporti di
lavoro, efficace mezzo di
promozione e controllo della
legalità in ambito lavorativo
e, perché no, mezzo di rilan-
cio delle economie locali. Ho
visto in numerosi ambiti l’ef-
ficacia e la validità dello
strumento ASSE.CO. nel-
l’ambito delle pubbliche
amministrazioni. Un proto-
collo d’intesa con l’Ordine
dei Consulenti del Lavoro su
questo tema è una occasione
che la nostra Regione non
può e non deve perdere: pro-
fessionalità al servizio della
legalità, in nome di una lotta
al lavoro sommerso e alle
condotte illecite che non
deve conoscere colore politi-
co.  Quello di oggi è soltanto
il primo passo, che confer-
ma, comunque, la sensibilità
di questa maggioranza su
questi temi, così importanti e
così attuali”, chiude Marco
Bertucci. 

E’ iniziato oggi nella
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del
Lazio presieduta da
Marco Bertucci l’iter per
l’esame della Proposta di
Legge regionale n. 41 del
30 giugno 2023, relativa
all’Assestamento delle
previsioni di bilancio
2023-2025 che sarà in
discussione nella seduta
consiliare del prossimo 3
agosto. “Intendo ringra-
ziare l’assessore Righini
per il suo intervento: da
parte mia c’è la soddisfa-
zione per il lavoro profi-
cuo e produttivo della
Commissione tutta, nel-
l’interesse supremo della
Regione e di tutti i suoi
cittadini”, ha spiegato
Bertucci. Altre novità
riguardano la macchina
amministrativa. “In sede
di bilancio andranno in
discussione emendamenti
relativi alla diminuzione
delle direzioni generali
presenti in giunta” - spe-
cifica il presidente della
Commissione Bilancio.
Quella che si prospetta è
una discussione in aula
particolarmente accesa.

“L’assestamento è crucia-
le per il futuro della
Regione, alla quale siamo
tenuti a garantire servizi
per il futuro. Siamo certi
di riuscire e siamo certi
che, fin dal prossimo
anno, potremo dare vita
alla prima vera manovra
della giunta Rocca: in
quella occasione prenderà
ulteriore forma quel pro-
gramma elettorale e que-
gli obiettivi per i quali i
cittadini ci hanno dato la
fiducia”, prosegue il con-
sigliere regionale di
Fratelli d’Italia. Verso la
seduta di consiglio regio-
nale del 3 agosto sono già
stati programmati altri
due appuntamenti per la
Commissione Bilancio.
“Lunedì 31 luglio è in
programma l’audizione
delle parti sociali e degli
enti locali, mentre il gior-
no successivo ascoltere-
mo gli organismi datoria-
li. Posso promettere fin da
ora il doveroso ascolto di
tutte le istanze che saran-
no presentate in seduta di
commissione Bilancio” -
ha chiuso il presidente
Bertucci. 

Regione Lazio, al via l’iter
in IV Commissione della proposta
di assestamento delle previsioni
di bilancio 2023-2025

È nata “Federlazio Startup”
Una community di innovatori per le giovani PMI
Vocazione all’innovazione, spinta alla conta-
minazione e ricerca di modernizzazione delle
imprese del territorio. Con questi obiettivi è
nata “Federlazio Startup”, una community di
innovatori, un network di imprese emergen-
ti orientate al futuro, che vogliono condivide-
re esperienze, opportunità, prospettive e
business. Presidente è stato eletto Luca Di
Bartolomei, 41 anni, Ceo di Atlas Consulting,
impresa attiva nei settori della comunicazio-
ne e del marketing. Federlazio ha deciso di
dar vita a questo nuovo progetto, cogliendo il
trend crescente che vede Roma e il territorio
regionale sempre più in prima linea nello svi-
luppo di iniziative imprenditoriali innovati-
ve. Secondo un report MIMIT, InfoCamere e
Unioncamere, le imprese innovative in Italia
sono, al 1 aprile 2023, 14.029 (+7,8% rispetto a
inizio 2022): in testa c’è la Lombardia, con
3.750 realtà (26,7% del totale nazionale),
seguita proprio dal Lazio, con 1.835 unità
(13,1%). Roma, con le sue 1.667 attività
(11,9% del totale), è seconda dietro Milano,
con 2.669 (19%). In Italia, il numero dei
dipendenti inseriti in startup è di 20.432
unità. Per quanto riguarda i settori di attività,
prevalgono le seguenti specializzazioni: il
76,7% fornisce servizi alle imprese (in parti-
colare, produzione software e consulenza
informatica, 40,2%; attività di R&S, 14,1%;
servizi di informazione, 8,5%), il 15,1% opera
nel manifatturiero e il 3,1% nel commercio.
Infine, le startup “rosa” sono 1.924 (13,7% del
totale), mentre quelle a prevalenza giovanile
(under 35) sono 2.281 (16,3% del totale). I dati
mirati al territorio della regione Lazio dicono
che circa il 90% delle startup, 1.667, lavora in
provincia di Roma. Seguono Latina (62),
Frosinone (56), Viterbo (34) e Rieti (16). L’87%

delle imprese della regione è operativo nel
comparto dei servizi, una percentuale più
elevata rispetto a quella registrata a livello
nazionale (76,7%). Di contro, l’incidenza di
startup attive nel manifatturiero è la metà
rispetto alla media italiana (8,1% contro
15,1%). La percentuale di startup a partecipa-
zione femminile, invece, è uguale a quella
registrata a livello nazionale (14%). Il proble-
ma, in tutta Italia, resta però il ciclo di vita di
queste imprese: il 95%, infatti, rischia di falli-
re entro il primo anno a causa di: team inade-
guati, difficoltà nel reperire fondi, squilibrio
tra costi e ricavi, elevata concorrenza o pro-
dotto di bassa qualità. “Proprio per questo
motivo – sottolinea Luciano Mocci, Direttore
Generale di Federlazio – l’Associazione
intende supportare le imprese emergenti nel
loro cammino di crescita, sostenendole in
tutte le aree del fare impresa con particolare
riferimento a fintech, blockchain, digital tech,
tecnologie esponenziali, cyber security, per
cercare di incrementare il tasso di sopravvi-
venza e, soprattutto, favorire la crescita delle

nuove realtà imprenditoriali”. “Assumendo
l’incarico e ringraziando per la fiducia – spie-
ga il Presidente, Luca Di Bartolomei – voglio
evidenziare l’elevato valore trasversale della
startup per l’intero mondo produttivo. Il
nostro obiettivo è quello di sostenere le
nuove imprese proprio nella fase più diffici-
le, quella della loro nascita, creando un net-
work che gli permetta di superare quella soli-
tudine che spesso impedisce loro di andare
oltre i momenti iniziali. Bisogna proseguire
nella fortificazione della filiera dell’innova-
zione, coinvolgendo aziende ‘storiche’ e met-
tendole in contatto con quelle appena nate”.



Il Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Latina, a
seguito di una pianificata intensifi-
cazione di controllo del territorio
volta all’illecita detenzione di armi
e munizioni, ha sequestrato cinque
tra carabine e fucili a funzionamen-
to semiautomatico e oltre 350 muni-
zioni.
L’intervento è stato eseguito dai
Finanzieri della Compagnia di

Terracina che, successivamente a
mirata attività info-investigativa,
hanno effettuato una perquisizione
domiciliare e presso il luogo di eser-
cizio di un’azienda agricola, rinve-
nendo nella disponibilità di un sog-
getto originario di Priverno due
fucili di cui uno a funzionamento
semiautomatico, tre carabine e il
relativo munizionamento, abilmen-
te occultati in un fusto di plastica.

Tutto il materiale è risultato essere
di provenienza illecita ed il soggetto
è stato tratto in arresto.
L’intervento delle Fiamme Gialle
conferma, ancora una volta, l’impe-
gno profuso quotidianamente a
tutela della sicurezza dei cittadini,
in virtù del potenziale pericolo rap-
presentato dalla manipolazione
impropria di materiale esplodente e
dalla detenzione di armi di illecita

provenienza, spesso destinate al cri-
mine organizzato o comunque uti-
lizzate per attività delittuose.

La GdF di Latina: arresta un uomo in un’azienda agricola

Fucili, carabine e munizioni sequestrate a Priverno

I Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale, coadiu-
vati dal Centro Carabinieri
Subacquei di Genova e dal
Nucleo Carabinieri Subacquei
di Roma, con l’ausilio della
motovedetta d’altura del
Servizio Navale della
Compagnia Carabinieri di
Civitavecchia, hanno indivi-
duato un importante relitto di
un’antica nave oneraria roma-
na del II-I sec. a.C., adagiata
sul fondale marino.
L’eccezionale rinvenimento è
il frutto di un’attività investi-
gativa della Sezione
Archeologia del Reparto
Operativo del Comando
Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale, coordinata dalla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia, in collaborazio-
ne con la Soprintendenza
Nazionale per il Patrimonio
Culturale Subacqueo di
Taranto.
Il sopralluogo ha permesso di
rilevare la presenza di un anti-
co relitto di nave oneraria
romana, risalente al II-I secolo.
a.C., adagiato a circa 160 metri

di profondità sul fondale sab-
bioso, con un carico di centina-
ia di anfore romane tipo
‘Dressel 1 B’, la maggior parte
integre, che hanno formato un
giacimento delle dimensioni
di mt. 12 di larghezza per mt.
17 di lunghezza, da cui si può
ipotizzare che la nave potesse
superare le dimensioni di 20
metri. Le operazioni di ricerca
e rinvenimento si sono svolte
con l’impiego di avanzate
attrezzature tecniche in dota-

zione al Centro Carabinieri
Subacquei di Genova e al
Nucleo Carabinieri Subacquei
di Roma, con l’ausilio della
motovedetta d’altura del
Servizio Navale della
Compagnia Carabinieri di
Civitavecchia.In particolare, è
stato impiegato il robot siste-
ma ROV (Remotely Operated
Vehicle) comprensivo di sonar
ed ecoscandaglio, che, unita-
mente alle performanti carat-
teristiche della modernissima

motovedetta d’altura classe N
802 ‘Frau’, hanno consentito
l’importante rinvenimento e la
mappatura completa del sito
archeologico sommerso,
determinando l’ulteriore indi-
viduazione, nell’immediato
perimetro del relitto, di due
ceppi d’ancora romani in
metallo, appartenenti all’anti-
ca nave. L’eccezionale scoper-
ta rappresenta l’importante
esempio del naufragio di una
nave romana che affrontava le

insidie del mare nel tentativo
di raggiungere la costa e costi-
tuisce testimonianza delle
antiche tratte commerciali
marittime. Lo straordinario
rinvenimento è il frutto della
sinergia e delle competenze
tecniche e investigative dei
comparti di specialità
dell’Arma dei Carabinieri, in
cooperazione con le conoscen-
ze storico-scientifiche del
Ministero della cultura, rive-
stendo notevole rilevanza
archeologica, artistica e stori-
ca, e mettendo in evidenza
ancora una volta il valore che
lega l’attività di archeologia
subacquea con quella tipica
degli organismi
i n v e s t i g a t i v i . L a
Soprintendenza Nazionale per
il Patrimonio Culturale
Subacqueo di Taranto, previa
autorizzazione della compe-
tente Autorità Giudiziaria, ha
avviato le procedure necessa-
rie per censire e salvaguardare
l’area archeologica sommersa
individuata dai Carabinieri
del Comando Tutela
Patrimonio Culturale.
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Su Monte Gennaro
soccorso escursionista
infortunato
Un escursionista 41enne gra-
vemente infortunato è stato
soccorso dalle squadre del
Corpo nazionale Soccorso
alpino e speleologico del
Lazio sul Monte Gennaro. I
soccorsi sono scattati l’altra
sera intorno alle ore 21,
dopo l’allarme lanciato  al
112. Come fa sapere il
Soccorso alpino e speleologi-
co del Lazio, sono state subi-
to attivate due squadre inter-
forze di terra che, grazie alla
profonda conoscenza del ter-
ritorio, hanno velocemente
individuato e prestato le
prime cure all’infortunato.
Tuttavia, data l’estrema deli-
catezza della situazione e la
necessità di una rapido inter-
vento notturno, sono state
coinvolte le squadre Search
and rescue (Sar)
dell’Aeronautica Militare.
L’equipaggio, a bordo di un
elicottero appositamente abi-
litato al volo notturno, ha
lavorato in sinergia con il per-
sonale del soccorso alpino e
l’escursionista infortunato è
stato trasportato al Policlinico
Gemelli di Roma.

in Breve

Eccezionale rinvenimento, frutto dell’attività investigativa dei Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale
A Civitavecchia un tesoro sommerso
Recuperata un’antica nave romana

Richard Orlinski (artista di fama
internazionale) sbarca per la prima
volta a Roma. L’artista parigino
esporrà le sue meravigliose opere
nella coloratissima galleria d’arte
contemporanea targata AM Arte di
Alessandra Mazzoleni, Founder e
Art Director, in Via Muzio Clementi
44/46 (Piazza Cavour). 
Alessandra Mazzoleni giovane galle-
rista (generazione zeta ma già con un
fiuto formidabile per artisti e le opere
d’arte di caratura internazionale).
“Enfant Prodige” nel campo del col-
lezionismo e del marcato dell’arte,
figlia d’arte sì ma che ha saputo con-
guagliare a sé l’esperienza di fami-
glia al suo intuito verso una nuova
visione dell’arte e del suo mercato.
Con l’entusiasmo e il talento è riusci-
ta in poco tempo a far della galleria
AM Arte un punto nevralgico per
collezionisti e artisti. Tra i tanti artisti
esposti c’è davvero un bel colpo da
maestro da manuale e sono le opere
di Richard Orlinski.
Chi è Richard Orlinsky - Richard

Orlinski è in assoluto uno dei rappre-
sentanti più influenti del Neo- Pop
Art francese, la sua carriera come
scultore comincia a Parigi, sua città
natale, nel 2004. Diciannove anni
dopo, secondo Artprice è uno dei
dieci artisti francesi più venduti al
mondo. Richard ama costruire ponti
tra mondi, oltre i confini. La sua è
una storia di successo segnata dalla
capacità di reinventarsi all'infinito,
che lo ha proiettato sulla scena inter-
nazionale a tal punto da vantare

recentemente una collaborazione con
Steve Aoki (produttore discografico
statunitense di fama mondiale), a ini-
zio 2023 dodici sculture di carattere
monumentale sono state esposte
sulla Lincoln Road di Miami ed il
mese scorso, sempre nella prestigiosa
città della Florida, le sue opere mera-
vigliose sono state presentate in occa-
sione della Formula 1 Grand Prix
dando così un tocco artistico alla
competizione sportiva. Ma non solo
Miami, anche Monaco in occasione
dell’ultimo Grand Prix ha visto le sue
sculture monumentali esposte. Altra
collaborazione importante è quella
con la Maison svizzera Houblot: tre
serie limitate di trenta pezzi di orolo-
gi ciascuna che ricordano le opere in
resina sfaccettata o in metallo scavate
dall’artista.
Questi sono solamente alcuni dei
progetti realizzati da Richard poiché
con il suo talento riesce a creare sem-

pre delle sinergie molto belle ed inte-
ressanti che abbracciano mondi ed
ambiti diversi.   Richard Orlinsky è
l’artista dei numeri, come lui in que-
sto momento pochi al mondo, segui-
to su Instagram da più di 7 milioni di
follower, nel 2014 ha venduto
un’opera per 15 milioni di euro. 
Perché le opere di Richard Orlinski
sono così tanto ricercate e acclamate -
Alessandra Mazzoleni, talmente affa-
scinata dalla sua arte, dalla sua crea-
tività e dalla sua innovazione sceglie

di far conoscere ulteriormente
Richard al pubblico romano, portan-
dolo nella sua galleria su due piani.
Le sue sculture in resina o metallo
creano un intrigante connubio con il
design e l’arredo: perfette per qual-
siasi tipo di ambiente.
Le sculture di Orlinski sono fonte
inesauribile di emozione, riescono a
trasportare il pubblico nel mondo
dell’artista. Ed è proprio questo l’in-
tento assoluto di Alessandra
Mazzoleni: “suscitare negli occhi di
chi guarda queste meravigliose opere
d’arte un’emozione incessante”. “I
miei animali riflettono l'animo
umano, i suoi difetti, il nostro lato
animale, un'esplorazione approfon-
dita della natura umana.” - Richard
Orlinski.
Per i collezionisti più appassionati
acquisire un Orlinski è occasione di
un investimento a lungo termine
oltre che un buon motivo per allarga-
re la propria collezione. In arrivo a
settembre eventi unici grazie
all’unione di questo grande artista.

Per la prima volta a Roma le opere di Richard Orlinski





Una giornata speciale per 70 bambini con disabilità
ad agosto in moto d’acqua a Campo di Mare
Appuntamento il 20 agosto a partire dalle ore 10:00 davanti la Spiaggia di Liberamente
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Una giornata speciale che con-
sentirà a ragazzi e ragazze con
disabilità di vivere un’espe-
rienza emozionante, unica, che
porteranno per sempre nel
cuore.
Domenica 20 agosto a Campo
di Mare, nel tratto di arenile
davanti la Spiaggia
Liberamente, dalle ore 10:00
alle ore 19:00 il campione del
mondo di moto d’acqua Fabio
Incorvaia è pronto a far sfrec-
ciare sulla cresta dell’onda 70
bambini affetti da disabilità in
sella a delle rombanti moto
d’acqua.
Un’iniziativa che nasce all’in-
segna dell’inclusione, forte-
mente voluta
dall’Amministrazione comu-
nale di Cerveteri e che ha visto
il lavoro dell’Assessore alle

Politiche Sociali Francesca
Badini in collaborazione con la
Consigliera comunale
Antonella Di Cola, anche
Delegata alle Politiche di soste-
gno e all’integrazione delle
persone con disabilità.
La partecipazione per i ragazzi
è chiaramente gratuita. Per
iscrivere il proprio figlio, è suf-
ficiente inviare un messaggio
Whatsapp al numero
3497793955, indicando nome,
cognome, tipologia di disabili-
tà e la taglia della maglietta, in
quanto ad ogni partecipante
verrà fatto dono di un gadget
ricordo della giornata.
“Sport, avventura, divertimen-
to, mare e inclusione. Queste le
caratteristiche di questa gior-
nata che siamo entusiasti di
aver portato a Cerveteri, già

simbolo di accessibilità univer-
sale con la realizzazione della
spiaggia Liberamente, oramai
da tre estati punto di ritrovo
per tantissime persone con
disabilità che trovano garanti-
ta proprio nella nostra spiag-

gia un’accessibilità universale
- ha dichiarato Francesca
Badini, Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di
Cerveteri - insieme a Fabio
Incorvaia, che oltre ad essere
un grande campione nella

disciplina delle moto d’acqua
si dimostra essere anche un
grande campione di generosità
e sensibilità, vivremo una gior-
nata divertente, che regalerà
un momento unico a tanti
ragazzi affetti da disabilità del
nostro territorio, una grande
festa di sport e di accessibilità
in completa sicurezza”.
“Per l’occasione, partner d’ec-
cezione è lo stabilimento
Ocean Surf che immediata-
mente ha deciso di sostenere
l’evento mettendo a disposi-
zione di istruttori e partecipan-
ti la propria struttura e offrirà
loro il pranzo e un piacevole
ristoro - conclude Francesca
Badini, Assessore alle Politiche
Sociali - allo stesso tempo, ci
tengo a ringraziare il Primo
Maresciallo Cristian Vitale

dell’Ufficio Locale Marittimo
di Ladispoli, che ho avuto l’op-
portunità di incontrare nei
giorni scorsi e, così come
faranno anche altre Forze
dell’Ordine del Territorio, ci
ha garantito la massima dispo-
nibilità e collaborazione per la
buona riuscita dell’evento. 
A supporto della giornata, ci
sarà chiaramente anche la
struttura della Spiaggia
Liberamente che metterà a
disposizione i propri spazi ai
partecipanti. 
Un sentito ringraziamento
inoltre, lo rivolgo al personale
di AS.SO.VO.CE. e al Nucleo
Subacqueo Cerveteri Onlus,
che presteranno servizio
durante l’iniziativa garanten-
do assistenza e sicurezza a
tutti i presenti”.

Quello tenutosi questa settimana
è stato un Consiglio comunale
estremamente importante per il
destino economico e finanziario
del Comune di Cerveteri.
All’ordine del giorno, infatti, c’era
la Delibera relativa il riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio
dell’Ente. Un atto importante, che
i Consiglieri comunali votano
assumendosi delle responsabilità
soprattutto personali oltre che
politiche. In tutto sono 19 i debiti
fuori bilancio riconosciuti dal
Consiglio, che hanno di fatto
sanato alcune questioni debitorie
dell’Ente. Tra questi debiti fuori
bilancio, figurano questioni
importanti e di estrema urgenza,
come l'intervento di ripristino e

messa in sicurezza di un'area del
territorio a seguito di una tromba
d'aria, la conduzione e la manu-

tenzione degli impianti di depura-
zione di Campo di Mare, del
Sasso e del Borgo di Ceri ed alcu-
ne spese per il trasporto disabili
da e per i centri di riabilitazione. A
questi, si aggiungono i pagamenti
di spese legali per sentenze emes-
se nei processi in cui il Comune è
risultato soccombente, spese
imprevedibili che era impossibile
quantificare in anticipo a bilancio.
“Insieme all’Ufficio Ragioneria, al
Segretario Generale Ventriglia e al
Dirigente Emiliano Magnosi, in
queste settimane abbiamo portato
avanti un lavoro importante in
vista del Consiglio comunale
tenutosi lunedì pomeriggio - ha
dichiarato l’Assessore alla
Programmazione Economica

Alessandro Gnazi - da un punto
di vista economico, il totale dei
debiti fuori bilancio riconosciuti
dal Consiglio comunale è stato
pari a 316.037,27 Euro, una cifra
molto importante che se da un
lato è vero ci consegnerà un bilan-
cio più stringente in questa
annualità, dall’altro ci garantirà
un futuro amministrativo più
roseo e sgombero da pendenze
che ci avrebbero potuto mettere in
difficoltà verso terzi”. “Il ricono-
scimento dei debiti fuori bilancio è
un altro tassello nel processo di
riassetto economico del nostro
Comune - prosegue Alessandro
Gnazi - l’obiettivo è quello di con-
segnare alla cittadinanza una
macchina amministrativa stabile,
economicamente forte e sana. Con
l’occasione, ci tengo a ringraziare
gli uffici comunali, che con grande
professionalità hanno seguito
l’iter nella sua interezza, il
Sindaco, i colleghi Assessori ed i
Consiglieri comunali di maggio-
ranza che nel rispetto del manda-
to affidatoci dai cittadini e con
grande senso di responsabilità,
hanno votato convintamente l’at-
to”.

Cerveteri: approvati
i debiti fuori bilancio
L’Assessore Gnazi: “Azione importante
per un futuro più stabile all’Ente”

In caso di emergenza arriverebbe 
o da Civitavecchia o da Ostia
Vigili del Fuoco, la 26A
di Cerenova ancora
senza un’autoscala
Dovranno continuare a operare
senza potersi avvalere di un’au-
toscala. Protagonisti: i vigili del
fuoco della caserma di Cerenova
che si ritrovano a coprire un terri-
torio che va da Focene a Santa
Marinella passando ovviamente
per Cerveteri e Ladispoli. Con
l’arrivo della stagione estive, le
tute rosse di stanza sul territorio
si stanno rimboccando le mani-
che quotidianamente tra inciden-
ti stradali e incendi boschivi. Il
problema però rimane sempre lo
stesso: in caso di un’emergenza ai
piani alti di un palazzo, i pompie-
ri dovrebbero chiedere l’inter-
vento dell’autoscala proveniente
dalla caserma di Civitavecchia o
da quella di Ostia. Con i tempi di
intervento che rischiano di allun-
garsi. «Le criticità sono varie - ha
spiegato Riccardo Ciofi, segreta-
rio generale della Federazione
Nazionale Sicurezza Cisl Roma e
Rieti - a cominciare dall’autosca-
la. Un mezzo di elevazione è fon-
damentale per questo territori». E
Ciofi punta i riflettori anche su
un altro aspetto: il personale etru-
sco è inserito nel quadro della
“sospendibilità”, con una chia-
mata cioè da Civitavecchia o da
Bracciano, la squadra in servizio
partirebbe subito, lasciando
sguarnite le due città del litorale.
Un problema non di poco conto
considerando anche che in estate
la popolazione sul territorio
tende a raddoppiare. «Se poi
parte la squadra in direzione di
Civitavecchia e Bracciano restano
a Cerenova tre o quattro unità al
massimo - evidenzia ancora Ciofi

- Ci vogliono più uomini e
mezzi».
L’auspicio per il sindacato è che
con la riorganizzazione nel
comando provinciale, in pro-
gramma a gennaio 2024, la situa-
zione possa cambiare. «Ci augu-
riamo che ogni sede operativa
venga rafforzata, soprattutto
questo tratto costiero del litorale
a nord di Roma così carente.
Occorrerebbero centinaia di
pompieri solo per Roma e pro-
vincia».
E per il caposquadra e coordina-
tore Area Nord della Fns Cisl
bisogna lavorare anche per otte-
nere la non sospendibilità. «Se la
squadra 17A di Civitavecchia
esce per un intervento lungo -
spiega Fargnoli facendo un
esempio - siamo noi da Cerveteri
che andiamo a coprire la zona
per la presenza del porto e della
centrale Enel. Stesso discorso per
Bracciano. Eppure il nostro servi-
zio copre, oltre Cerveteri e
Ladispoli, anche Santa Marinella
e il comune di Fiumicino fino a
Coccia di Morto. È davvero
tanto».
Il coordinatore Area Nord della
Fns Cisl inoltre ricorda anche la
mozione approvata in massima
assise cittadina quando lui era
consigliere comunale. Anno:
2016. «Riuscimmo a far approva-
re in sede consiliare una mozione
sull’arrivo dell’autoscala a bene-
ficio del comprensorio. Poi il
punto è stato votato anche dal
comune di Cerveteri. Finora le
richieste sindacali però sono
rimaste inascoltate».



“I Carabinieri dell’unità forestali,
ambientali e agroalimentari, con i
quali la nostra Scuola ha attuato il
progetto “Un albero per il futuro”,
promosso dal Ministero della
Transizione Ecologica, ci hanno elo-
giato perché, fra tutte le Scuole che
hanno aderito al progetto, che ha
visto la nostra Scuola ricevere anche
la talea del ficus di Giovanni
Falcone, la “Corrado Melone” è
quella che è riuscita a tenere in vita
il maggior numero di alberelli pian-
tumati nel recinto scolastico”. A
dirlo è il Professor Riccardo Agresti.
“Il successo di questa bellissima ini-
ziativa, ad altissimo contenuto for-
mativo, con obiettivi miranti all’in-
segnamento del rispetto della legali-
tà e dell’ambiente, con forte ricadu-
ta positiva anche per la stessa città
di Ladispoli, che vede incrementata
la dotazione verde fra il cemento
che circonda la Scuola, è certamente
dovuto alla attenzione ed alle cure
delle insegnanti e dei loro bambini
che hanno curato amorevolmente le
essenze durante le lezioni. Tuttavia,
senza il contributo del “gruppo
innaffio”, i cui componenti volonta-
ri (Mariella, Carla, Camilla, Alba,
Arturo, Vincenzo, Mirko, Sonia e le
piccole Swamy e Naira) si sono
autotassati per acquistare tubazioni
e stanno dedicando un po’ del pro-
prio tempo estivo di vacanza, le
mattine all’alba o le sere estive, ad
innaffiare quasi quotidianamente
tutte le piantine, il risultato non

sarebbe stato questo. Si tratta di per-
sone che amano i propri figli ed il
proprio prossimo. I piccoli diver-
ranno grandi e, grazie a questo
impegno nell’innaffiare le piantine,
avranno a disposizione alberi della
macchia mediterranea che produr-
ranno il necessario ossigeno e tanto
fresco a disposizione di tutti. Il mes-
saggio di richiesta di aiuto e sup-
porto del “gruppo innaffio”, con il
quale i volontari chiedevano l’impe-
gno di altri, non è rimasto inascolta-
to e sebbene non sia un esponente
delle autorità ladispolane, il coman-
dante della Polizia Locale di
Bracciano, il dottor Claudio
Pierangelini, venuto a conoscenza
della richiesta, ha voluto ugualmen-
te contribuire personalmente, se
non direttamente, certamente alle-
viando il lavoro dei volontari
donando 50m di tubo nuovo che

permetterà alle persone di buona
volontà di lavorare meno per l’in-
naffiamento e la salvaguardia delle
piantine. Finché esisteranno perso-
ne come i componenti del “gruppo
innaffio”, che agiscono, o il
Comandante Claudio Pierangelini,
che aiuta, o le maestre ed i bambini,
che rispettivamente insegnano e
imparano quella educazione civica
attiva che ci permette di vivere in
pace in società, avremo ancora qual-
che speranza di sopravvivere.
L’alternativa è che la Natura cam-
bierà e ci sopravviverà”.
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Un inizio «duro» per il proget-
to Estate sicura 2023 sulle
spiagge ladispolane. In poche
settimane, da quando è stato
attivato il servizio, sono state
ben 15 le richieste di soccorso
che hanno raggiunto gli assi-
stenti bagnanti e tutta la rete
che c'è dietro (la protezione
civile Dolphin, la polizia loca-
le, la guardia costiera, ...).
«All'inizio della stagione c'è
tanta voglia di farsi un bagno -
ha commentato Enzo Freddi,
presidente della Dolphin - e
molti turisti non hanno consa-
pevolezza di che condizioni ci
sono nel nostro mare». Il tratto
più complesso è sicuramente
quello nella zona nord, dove la
presenza dei frangiflutti, rende
"pericoloso" in alcune condi-
zioni meteo marine, il bagno.
«Con le correnti di risacca si
rischia di finire in qualche
fosso e ci si avvicina pericolo-
samente agli scogli». Ed è pro-
prio in questa zona che gli assi-
stenti bagnanti sono interve-
nuti a meno di 24 ore dall'atti-
vazione del servizio. In cinque
occasioni si è trattato di minori
(un'età compresa tra gli 8 e i 13

anni). Uno degli ultimi
salvataggi l'altro giorno,
quando una ragazza di 22
anni e il fratellino di 13 si
sono ritrovati in difficol-
tà. E poi c'è il monitorag-
gio delle spiagge da parte
di volontari che a piedi
fanno da collegamento
tra un assistente bagnante
e l'altro, oltre che con i
vari Enti, via radio.
Collegamenti utili anche
per ritrovare i piccoli che
spesso si allontanano dal-
l'occhio vigile dei genito-
ri. «In questi giorni - ha
proseguito Freddi -
abbiamo ritrovato circa 4 bam-
bini». Soddisfatto della parten-
za di Estate Sicura è anche il
sindaco ladispolano,
Alessandro Grando: «Le prime
settimane di luglio sono state
caratterizzate da costanti con-
trolli, dall’alba al tramonto,
della fascia costiera del territo-
rio di Ladispoli. 
Occhi sempre aperti che hanno
permesso di soccorrere #bam-
bini ed adulti in difficoltà.
Ricordiamo che, se è doveroso
da parte del Comune dare

risposte concrete ai residenti e
ai turisti, garantendo sicurezza
e accessibilità a tutti, è altret-
tanto innegabile ricordare che
il mare deve essere amato e,
allo stesso tempo, rispettato.
Invitiamo quindi i bagnanti a
seguire sempre le regole, evi-
tando comportamenti avven-
tati che possono provocare tra-
gedie». Il progetto sarà opera-
tivo fino a settembre, con par-
ticolare intensificazione dei
controlli nel mese di agosto
quando si prevede a Ladispoli

un massiccio afflusso di vacan-
zieri. «Ricordiamo che sono
operative – specifica il consi-
gliere comunale delegato al
Demanio Marittimo, Pierpaolo
Perretta - quattro postazioni di
salvamento. 
A Marina di San Nicola, a Palo
Laziale e nel quartiere Caere
Vetus (una sulla spiaggia libe-
ra di via Santa Marinella e una
sulla spiaggia limitrofa allo
stabilimento La Baia). In tutte
le postazioni sono presenti tor-
rini di avvistamento corredati

da tutte le dotazioni di
sicurezza necessarie. A
disposizione delle persone
con difficoltà motorie ci
sono inoltre sedie sedie
job oltre a delle passerelle
di accesso che permettono
a tutti di arrivare fino al
mare. 
A Torre Flavia, durante i
fine settimana, verrà ripe-
tuto il progetto con la pre-
senza di unità cinofile di
salvamento. Ogni inter-
vento è concertato con il
locale comando di
Guardia Costiera che rin-
graziamo per competenza

e disponibilità. Cogliamo l’oc-
casione per ringraziare l’asso-
balneari che, tramite una linea
di comunicazione radio, ha
contribuito a realizzare una
azione più efficace sul territo-
rio oltre all’indispensabile
sostegno fornito dalla associa-
zione Dolphin e dai suoi
volontari specializzati nel soc-
corso acquatico, che supporta-
no il progetto con le loro unità
nautiche e, soprattutto, con la
loro trentennale esperienza sul
litorale».

Interventi soprattutto su minori, recuperati anche diversi bambini smarriti in spiaggia

Estate sicura, positivo il primo bilancio
Torrette, bagnini e collegamenti radio operativi anche per tutto agosto

Un incensurato di Ladispo li,
si è giustificato
“Vo levo so lo allontanare 
i piccioni dal balcone”
Sparano in casa,
arrivano i Carabinieri

Un uomo con una pistola che
spara dei colpi dal balcone: è
avvenuto poco fa in via Capri.
La situazione ha causato l’im-
mediato intervento dei militari
dell’Arma che hanno fatto irru-
zione nell’abitazione fermando
il soggetto coinvolto. Si tratta di
un italiano incensurato di mezza
età che si è giustificato dicendo
di voler solo allontanare i pic-
cioni dal proprio balcone. Un
comportamento che ha destato
preoccupazione: eppure la
pistola si è dimostrata effettiva-
mente una scacciacani, capace
solo di esplodere dei colpi atti a
fare rumore, ma apparente-
mente non a causare danni. I
Carabinieri l’hanno comunque
dovuta sequestrare e hanno
deferito, a piede libero, l’uomo
all’autorità giudiziaria.

in Breve

Il preside Riccardo Agresti: “Bellissima iniziativa, ad altissimo contenuto formativo”

Un albero per il futuro, successo del progetto dalla Corrado Melone



Bloccata una barca da diporto a vela intenta a svolgere attività commerciale di noleggio

Civitavecchia: al porto con falsa bandiera italiana
Gli uomini della GdF rintracciano il natante in un registro olandese non ufficiale
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Continuano in maniera incisi-
va i controlli di polizia in mare
del Reparto Operativo
Aeronavale della Guardia di
Finanza di Civitavecchia nelle
maggiori località turistiche del
Lazio.
Durante una di queste crociere
di sorveglianza nello splendi-
do scenario delle Isole
Pontine, i militari della
Sezione Operativa Navale di
Gaeta hanno individuato
un’imbarcazione da diporto a
vela battente (abusivamente)
bandiera italiana ed intenta a
svolgere attività commerciale
di noleggio. Ad insospettire

ulteriormente i militari del
Reparto Navale del Sud ponti-
no, il fatto che il conduttore
dell’imbarcazione, già noto
alle Forze dell’Ordine, al
momento della verifica risul-
tava essere sprovvisto di tutti i
documenti obbligatori neces-
sari per intraprendere la navi-
gazione.
In particolare, da una disami-
na documentale più approfon-
dita emergeva che l’imbarca-
zione, del valore stimato di €
40.000,00 circa, navigava in
totale assenza dei titoli legitti-
mi, oltre al fatto che la stessa
risultava essere iscritta in un

registro olandese non ufficiale
riconducibile ad un’associa-
zione sportiva. La condotta
illecita veniva aggravata dal-
l’esposizione abusiva del ves-
sillo italiano in luogo di quello
olandese, fattispecie per la
quale i finanzieri hanno proce-
duto anche alla contestazione
dell’uso abusivo della bandie-
ra.
All’esito dell’attività veniva
notiziata la competente A.G.
che, successivamente, convali-
dava il sequestro preventivo
della prefata imbarcazione, in
violazione degli Artt. 1130
(uso abusivo della bandiera o

della marca di nazionalità) -
1216 (Navigazione senza abili-
tazione) - 1231 (Sicurezza della
Navigazione) del codice della
navigazione.
Il risultato conseguito testimo-
nia la trasversalità dell’azione
della Guardia di Finanza a
tutela dell’economia legale
legata alla nautica da diporto e
si inserisce in una specifica
azione del Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia
finalizzata all’assolvimento
dei compiti di polizia econo-
mico - finanziaria nonché delle
funzioni di unica forza di poli-
zia del mare.

Nell’ultima settimana di luglio del
1943 i tedeschi sono attivamente impe-
gnati nella caccia a Mussolini secondo
gli ordini impartiti direttamente da
Hitler. Eugen Dollmann, colonnello
onorario delle SS, interprete ufficiale
del Führer per la lingua italiana, diplo-
matico ufficioso ottimamente introdot-
to in tutti gli ambienti romani, il 27
luglio è invitato a cena dal
Feldmaresciallo Albert Kesselring
nella sede del suo quartier generale a
Frascati.
«Serio in volto, rabbuiato addirittura, il
maresciallo mi presentò laconico agli
altri due commensali, il generale dei
paracadutisti Student [...] e un giovane
capitano della Luftwaffe, Skorzeny.
Alla tavola di Kesselring la conversa-
zione era di solito animatissima, ma
quella sera spirava aria da cimitero.
La cena dal Feldmaresciallo Albert
Kesselring 
Student, che soffriva per una grave
ferita alla testa, non diceva una parola,
e Skorzeny non fece che squadrarmi,
quasi divorandomi con gli occhi e nel
noto stile inquisitorio della Gestapo,
cosa contrastante in maniera vivissima
e sospettosissima con la sua uniforme
e col carattere generalmente allegro
degli aviatori. Dopo cena, il marescial-

lo mi disse che i due ufficiali volevano
parlarmi da soli, per una faccenda
assai grave.
Ci trasferimmo in un’altra stanza e lì
venne prestato giuramento di tacere
sino alla morte, trattandosi di un segre-
to del Reich. I due avevano l’incarico
di mettermi al corrente di un piano del
Führer che in poco tempo avrebbe
dovuto far cadere nelle loro mani
ministri, corona e membri della fami-
glia reale.
Student, brevissimo, cedette subito la
parola all’altro, che espose un progetto
divertente e puerile [...]. Fino a quel
momento, a Roma sapevano della cosa
soltanto Kesselring, il maresciallo
[Wolfram von] Richthofen, allora a
Frascati anche lui, e io.
All’ambasciatore von Mackensen e ai
suoi collaboratori non bisognava asso-
lutamente dire nulla [...]. Mi dichiarai
incompetente a esprimere un giudizio
sopra un'azione di spiccato carattere
militare e di polizia, e proposi che s’in-
terpellasse Kappler, tecnico e fiducia-
rio di Himmler a Roma».
Kappler sulla scia di Mussolini 
Kappler ritiene subito che siano state
invase le sue competenze di polizia,
ma non può discutere l’ordine di
Hitler. E da quel momento si mette

sulla scia di Mussolini. Finora tutte le
notizie si interrompono alle 18 del 25
luglio. I servizi segreti italiani sotto la
guida del generale Giacomo Carboni
l'hanno fatto letteralmente sparire
mentre lo trasferivano a Ponza.
Vengono fatte circolare ad arte versio-
ni, indiscrezioni, rapporti attribuiti a
diplomatici, ad autorità del governo
italiano e del Vaticano, a generali: l’ex
Duce sarebbe ricoverato in un ospeda-
le militare, nascosto a Roma, trasferito
nel neutrale Portogallo e nel Nord

Africa sotto controllo alleato. Le auto-
rità svizzere il 29 luglio devono smen-
tire che abbia passato la frontiera.
Voci fantasiose su dove si trova
Mussolini  
Una fonte madrilena asserisce che
Mussolini non si trova in Spagna ma a
Viareggio. La notizia più fantasiosa
arriva da Stoccolma, quando si sostie-
ne che è stato arrestato mentre cercava
di raggiungere il Reich; un dispaccio
da Berna ribadisce invece che è prigio-
niero del Regio Esercito, ma natural-
mente non dice dove. Da Roma viene
diffusa la notizia che Mussolini è con la
sua famiglia alla Rocca delle Caminate,
in pensione.
Coglie nel segno una nota datata
Berna, che fa di Mussolini un prigio-
niero dell’esercito, senza però indicare
dove. Sia Kesselring sia Mackensen
cercano di carpire l’informazione agli
italiani, senza alcun successo.
Himmler, sempre sensibilissimo
all'esoterismo, riunisce a Berlino astro-
logi, cartomanti e veggenti  in una
foresteria della centrale del
Sicherheitsdienst sul lago di Wannsee
e l'esito di quella riunione è che si trova
«in un luogo circondato dall’acqua».
Intanto il capo della Polizia aveva infil-
trato nell’entourage di Kappler il gio-

vane funzionario della sua segreteria,
Raffaele Alianello: il tedesco era con-
vinto di ricevere confidenze e informa-
tive, e invece era l’italiano a raccoglier-
ne per conto di Carmine Senise: «l’in-
vogliai a mettersi più che mai alle
costole di Kappler, specialmente nelle
ore serali, e quando i tedeschi per
abbondanti libazioni sono di solito
facili ad aprire il loro animo. Alianello
assolse assai bene il suo compito e
seppe accattivarsi a tal punto la fiducia
del Kappler che questi gli confidò, in
gran segreto, che il colpo era stato deci-
so, ma si aspettava l’occasione per ese-
guirlo; gli promise inoltre che al
momento decisivo gliene avrebbe dato
notizia telefonica, in una forma conve-
nuta, che Alianello portò anche a mia
conoscenza». Il 29 luglio l'ex duce com-
pie 60 anni a Ponza  
Kesselring il 29 luglio chiede formal-
mente a Badoglio di voler vedere il
Duce per consegnargli personalmente
il regalo di compleanno di Hitler,
l’opera omnia di Friedrich Nietzsche
in edizione esclusiva e con dedica del
Führer («Adolf Hitler seinem lieben
Freunde Benito Mussolini»), ma
Badoglio replica che avrebbe provve-
duto lui stesso, e sarà di parola per
quanto in ritardo.
Il 29 luglio Mussolini compie sessan-
t’anni e a Ponza lo raggiunge il tele-
gramma augurale di Göring, conse-
gnatogli da un carabiniere arrivato di
proposito da Roma.

Ottanta anni fa il compleanno del Duce a Ponza 



Bollino rosso per le arterie autostradali tra traffico e alte temperature

Tutti pronti al grande esodo
Per viaggiare sicuri arrivano le indicazioni dei medici di famiglia Fimmg
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Primo weekend di esodo esti-
vo da bollino rosso sulle stra-
de, con temperature fortunata-
mente più basse rispetto alla
scorsa settimana, che non eli-
minano però i classici rischi di
disturbi e malori legati agli
spostamenti: dal mal d’auto ai
problemi associati agli sbalzi
termici da aria condizionata,
fino all’alimentazione. Per evi-
tare di rovinarsi le vacanze,
piccole attenzioni possono
fare la differenza, come ricor-
dano all’Adnkronos Salute i
medici di famiglia della
Fimmg.
La regola numero uno è l'ac-
qua. Non deve mancare mai
quando ci si mette in viaggio:
“Portare la borraccia deve
diventare un’abitudine” - rac-
comanda Silvestro Scotti,
segretario nazionale Fimmg.
Bere è fondamentale, al di là
dello stimolo della sete. Il con-
siglio, se le condizioni di viag-
gio sono ottimali, è quello di

bere un bicchiere d’acqua ogni
due ore. Meglio ogni ora se il
caldo è eccessivo o c’è molta
umidità. “Sono utili anche
integratori di sali minerali che
compensano la perdita di que-
ste sostanze attraverso la
sudorazione” - aggiunge
Scotti. Occhio invece a caffeina
e teina che sono ‘falsi amici’ e
possono dare problemi, se si
abusa di bevande che la con-
tengono. E niente all’alcol in
viaggio, che può accelerare la
disidratazione e abbassare la
soglia di attenzione: per chi
guida l’uso è vietato dalla
legge.
Per quanto riguarda la cineto-
si, il mal d’auto, per chi ne sof-
fre o è a rischio, oltre alla pos-
sibilità di utilizzare i farmaci
disponibili in diverse formula-
zioni (“non per chi guida, per-
ché possono favorire la sonno-
lenza” - ricorda Scotti), è
importante evitare di mangia-
re o se possibile assumere

quantità ridotte di cibo di faci-
le digestione; evitare di bere
bibite; evitare il fumo e il
caldo. Utile l’aria fresca, per
esempio aprendo i finestrini
dell’auto per ventilare. Per i
passeggeri, assolutamente
sconsigliato leggere o usare
tablet e smartphone. 
Per chi guida, invece, il riposo
non deve essere mai trascura-

to, per avere riflessi pronti e
mente lucida anche in condi-
zioni ambientali più difficili,
come in questi giorni di  affol-
lamento sulle strade, con il
rischio di code o ostacoli, e di
temperature alte. Importante
quindi riposare sufficiente-
mente prima di mettersi alla
guida. Le alte temperature, la
stanchezza e l’affaticamento

sono tra le prime cause di inci-
denti stradali. Necessario con-
trollare, inoltre, che i farmaci
assunti (o da assumere) non
inducano sonnolenza. Non
trascurare le pause almeno
ogni due o tre ore di guida,
anche per sgranchirsi le
gambe, favorire la circolazione
e scaricare la tensione. Meglio
non partire, infine, in orari che
alterano l’orologio biologico.
Occhio poi al cibo, che non
deve essere né troppo né trop-
po poco: meglio pasti leggeri,
frequenti e ricchi di frutta e
verdura. Anche l’abbigliamen-
to ha la sua importanza.
Vanno scelti abiti comodi, ade-
guati alle temperature e tessu-
ti naturali che aiutano nella
traspirazione. Va evitata inve-
ce l’aria condizionata troppo
fredda che, paradossalmente,
accelera la disidratazione.
L’escursione termica tra inter-
no ed esterno auto non deve
mai essere superiore ai 10

gradi. Passare dal troppo fred-
do al troppo caldo - o il contra-
rio - può causare problemi alla
gola o ai bronchi (laringiti,
faringiti e bronchiti). La tem-
peratura troppo bassa del con-
dizionatore, inoltre, fa perce-
pire un caldo maggiore
all’esterno e favorire il colpo
di calore. Meglio usare il deu-
midificatore e spegnere il con-
dizionatore poco prima di
scendere dall’auto.
Infine, “una volta arrivati, se si
va in località con altitudine
elevata, intorno a 2mila metri -
suggerisce Scotti - è importan-
te arrivare alla meta con gra-
dualità. Fermarsi periodica-
mente nella salita, per aiutare
l’organismo ad adattarsi alle
diverse concentrazioni di ossi-
geno nell’aria. 
Un consiglio necessario in par-
ticolare per i bambini molto
piccoli e per gli anziani con
patologie cardiovascolari e
respiratorie".

Al via le grandi partenze nell'ultimo
fine  settimana di luglio, quando la
maggior parte degli italiani  rag-
giungerà i luoghi di vacanza. E’ atte-
so traffico intenso su strade e auto-
strade. E per facilitare la viabilità,
Anas ha ridotto di oltre il 65% il
numero dei cantieri presenti lungo
la rete  stradale e autostradale di
competenza, relativi agli oltre 1100
interventi attivi per lavori di manu-
tenzione, fino al 6 settembre.
L’obiettivo è offrire un viaggio più
confortevole e sicuro a tutti gli uten-
ti per gli spostamenti di breve,
media e lunga percorrenza. In parti-
colare, lungo la rete Anas, per l’ulti-
mo weekend di luglio è atteso traffi-
co in costante aumento. Viabilità
Italia prevede bollino rosso, con una
situazione che perdurerà nella gior-
nata di sabato 29 luglio e domenica
30  luglio, con spostamenti in cresci-
ta verso le grandi direttrici. La pano-
ramica completa dei bollini per
l’estate è disponibile sul sito di Anas

e sul sito di Viabilità Italia.
Le tratte interessate sono, in direzio-
ne sud, le principali direttrici verso
le località di villeggiatura, in partico-
lare lungo le dorsali adriatica, tirre-
nica e jonica e ai valichi di confine in
direzione di Francia, Slovenia e
Croazia, e in uscita dai centri urbani.
Si prevede, inoltre, un consistente
flusso di traffico in prossimità dei
centri urbani, soprattutto a partire
dal tardo pomeriggio di domenica,
in concomitanza con i rientri del
fine settimana. sabato 29 luglio dalle
8 alle 16 e domenica 30 luglio dalle
7.00 alle 22.00 è in vigore il divieto di
transito dei mezzi pesanti. Il traffico
potrebbe riguardare in particolare i

principali itinerari turistici: la A2
“Autostrada del Mediterraneo” che
attraversa Campania, Basilicata e
Calabria; le statali 106 Jonica e 18
Tirrena Inferiore in Calabria; le auto-
strade A19 Palermo-Catania e A29
Palermo-Mazara  del Vallo in Sicilia;
la strada statale 131 Carlo Felice in
Sardegna; la strada statale 148
Pontina nel Lazio, arteria particolar-
mente trafficata che insieme alla SS7
“Appia” assicura i collegamenti tra
Roma e le località turistiche del
basso Lazio; l’Itinerario E45  (SS675 e
SS3 bis) che interessa Umbria,
Toscana, Emilia Romagna e  collega
il nord est con il centro Italia; le
direttrici SS1 Aurelia  (Lazio,

Toscana e Liguria), SS16 Adriatica
(Puglia, Molise, Abruzzo, Emilia-
Romagna e Veneto). Infine, al nord,
i Raccordi Autostradali  RA13 ed
RA14 in Friuli-Venezia Giulia verso
i valichi di confine, la  SS36 del Lago

di Como e dello Spluga in
Lombardia, la SS45 di Val  Trebbia
in Liguria, la SS26 della Valle
D’Aosta e la SS309 Romea tra
Emilia-Romagna e Veneto e la SS 51
di Alemagna in Veneto.

Viabilità e sicurezza
sospesi 700 cantieri 

Agosto “si affaccia” senza eccessi
Nel weekend solo due città con bollino arancione
Si attenua l’ondata di caldo sull’Italia: oggi
le temperature torneranno a salire con
Palermo e Perugia che saranno bollino aran-
cione, il secondo livello più alto di allerta per
il caldo, mentre altre 17 città saranno bollino
giallo. 
Questo mese di luglio caratterizzato da
ondate di calore di notevole intensità si
avvia ormai verso la fine. I prossimi giorni
vedranno condizioni meteo nel complesso
asciutte sulle regioni centro-meridionali
mentre al Nord Italia tornerà protagonista
l'instabilità. Nel weekend possibilità di
acquazzoni e temporali non solo sulle Alpi
ma anche sulla Pianura Padana.
Caldo estivo nella norma fino al termine del

mese ma ora gli occhi sono puntati sull'ini-
zio di agosto. Gli ultimi aggiornamenti del
Centro Meteo Italiano mostrano la possibili-
tà di un inizio mese all'insegna di clima fre-
sco e tempo a tratti perturbato. Diversi
modelli ipotizzano infatti un affondo diret-
tamente sul Mediterraneo centrale con calo
delle temperature anche al di sotto delle
medie del periodo.

Le Previsioni meteo
Al NORD 
Tempo asciutto al mattino sulle regioni set-
tentrionali con cieli sereni o poco nuvolosi.
Tra pomeriggio e sera instabilità in aumento
con acquazzoni e temporali sui settori alpi-

ni, fenomeni in locale sconfinamento sulle
pianure specie del Nord-Est entro la nottata.
Al CENTRO 
Giornata all'insegna del tempo stabile sulle
regioni del Centro dove avremo cieli sereni
o poco nuvolosi sia al mattino che al pome-
riggio. Nessuna variazione nelle ore serali e
notturne con ampie schiarite ovunque.
Al SUD e sulle ISOLE 
Tempo stabile al Sud sia al mattino che al
pomeriggio dove avremo cieli in prevalenza
sereni o poco nuvolosi su tutte le regioni.
Tra la sera e la notte nessuna variazione con
ampie schiarite ovunque. Temperature
minime e massime in generale aumento su
tutta la Penisola.
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Il mese di luglio che sta per con-
cludersi, come già tante volte si
è detto e scritto, dal punto di
vista del cambiamento climatico
è sicuramente destinato a rima-
nere nella storia, e non solo per
quanto riguarda l’Italia: secon-
do la World meteorological
organization, un ente dell’Onu,
le ultime quattro settimane
hanno battuto tutti i record in
fatto di caldo. Temperature così
alte non si erano mai registrate
nella storia della terra, come
dimostrano pure i dati del
Copernicus Climate Change
Service, finanziato dall’Unione
europea. Le prime tre settimane
di luglio, in particolare, sono
state le più calde mai registrate
e il mese è sulla buona strada
per essere il più caldo di sempre
e il luglio più caldo in assoluto.
Ma c’è ben poco di cui essere
fieri. Il cambiamento climatico
causato dall’azione umana
comincia ad far scorgere i suoi
effetti evidenti in tutto il globo.
Le temperature fuori dalla
norma sono state correlate alle
ondate di calore in gran parte di
Nord America, Asia ed Europa
che, insieme agli incendi in
Canada e Grecia, hanno avuto
importanti impatti sulla salute
delle persone, sull’ambiente e
sulle economie. “Ebollizione
globale”: così il segretario gene-
rale dell’Onu, Antonio
Guterres, ha definito la nuova
condizione che il pianeta si sta
trovando a vivere. L’appello di
Guterres è risuonato in tutte le
parti del mondo: il cambiamen-
to climatico ora è evidente e
“siamo in obbligo di fare quanto
è – ancora – possibile per rallen-
tarlo. Il cambiamento climatico
è qui. È terrificante. Ed è solo
l’inizio”, ha affermato Guterres
da New York. Il giorno più
caldo di questo bollente 2023 è
stato il 6 luglio, che ha fatto regi-
strare una temperatura media
giornaliera della superficie glo-
bale pari a 17,08 gradi, battendo
il precedente record detenuto
dal 13 agosto 2016 (16,80 gradi).
Anche la temperatura del mare
è stata molto più elevata, pure
per effetto della corrente El
Nino. 
Il direttore del servizio
Copernicus Climate Change,
Carlo Buontempo, ha spiegato
che le temperature da record
“fanno parte della tendenza al
drastico aumento delle tempe-
rature globali. Le emissioni
antropogeniche sono in definiti-
va il principale motore di questo
meccanismo perverso. Ed è
improbabile che il record di
luglio rimanga isolato quest’an-
no; le previsioni stagionali indi-
cano che le temperature sulle
aree terrestri saranno probabil-
mente ben al di sopra della
media ancora a lungo. Senza
precedenti, in particolare, le

temperature registrate in Cina.
Il 16 luglio nella città di Turpan,
nella provincia dello Xinjiang, si
è arrivati a 52,2 gradi centigradi.
In Europa è invece la Sicilia a
detenere il record di temperatu-
ra, con il termometro che è arri-
vato a segnare ben 48,8 gradi.
Petteri Taalas, Il segretario
generale dell’Organizzazione
meteorologica mondiale, ha
commentato così questi dati: “Il
clima estremo che ha colpito
molti milioni di persone a luglio
è purtroppo un assaggio del
futuro. La necessità di ridurre le

emissioni di gas serra è più
urgente che mai. L’azione per il
clima non è un lusso, ma un
dovere”. 
L’Osservatorio dell’Onu parla
dell’allarmante possibilità (sti-
mata al 98 per cento, poco meno
di una certezza) che almeno uno
dei prossimi cinque anni stabili-
rà un nuovo record come l’anno
più caldo mai registrato. Inoltre,
c’è una probabilità del 66 per
cento che almeno uno di questi
cinque anni supererà tempora-
neamente di 1,5 gradi centigradi
la media del periodo 1850-1900.

Sta per concludersi il luglio più caldo di sempre ma a preoccupare sono le proiezioni future

L’Onu: “L’ebollizione globale è iniziata”
I record di questo mese potrebbero essere letteralmente polverizzati entro i prossimi 5 anni

“Giornalisti, parlate delle
cause del cambiamento cli-
matico, e delle sue soluzio-
ni. Omettere queste infor-
mazioni condanna le perso-
ne al senso di impotenza,
proprio nel momento stori-
co in cui è ancora possibile
costruire un futuro miglio-
re”. Sono le prime parole
dell’appello ai media firma-
to da 100 scienziati e studio-
si italiani: tra loro, il premio
Nobel per la Fisica Giorgio
Parisi, Antonello Pasini,
Nicola Armaroli, Stefano
Caserini, Enrico
Giovannini, Luca Mercalli,
Telmo Pievani. “I media ita-
liani parlano ancora troppo
spesso di ‘maltempo’ invece
che di cambiamento climati-
co - si legge nell’appello -.
Quando ne parlano, spesso
omettono le cause e le relati-
ve soluzioni. È come se

nella primavera del 2020 i
telegiornali avessero parla-
to solo di ricoverati o morti
per problemi respiratori
senza parlare della loro
causa, cioè del virus Sars-
CoV-2, o della soluzione, i
vaccini”. “Nel suo ultimo
rapporto - spiegano gli
scienziati firmatari -, il
gruppo intergovernativo
sui cambiamenti climatici
delle Nazioni Unite (Ipcc) è
chiarissimo su quali siano le
cause principali del cambia-
mento climatico: le emissio-
ni di gas serra prodotte dal-
l’utilizzo di combustibili
fossili. Ed è altrettanto chia-
ro su quali siano le soluzio-
ni prioritarie: la rapida eli-
minazione dell’uso di car-
bone, petrolio e gas, e la
decarbonizzazione attraver-
so le energie rinnovabili”-
“Non parlare delle cause

dei sempre più frequenti e
intensi eventi estremi che
interessano il nostro pianeta
- prosegue l’appello - e non
spiegare le soluzioni per
una risposta efficace rischia
di alimentare l’inazione, la
rassegnazione o la negazio-
ne della realtà, traducendo-
si in un aumento dei rischi
per le nostre famiglie e le
nostre comunità, special-
mente quelle più svantag-
giate”. “Per queste ragioni -
conclude il documento -,
invitiamo tutti i media ita-
liani a spiegare chiaramente
quali sono le cause della
crisi climatica e le sue solu-
zioni, per dare a tutti e a
tutte gli strumenti per com-
prendere profondamente i
fenomeni in corso, sentirsi
parte della soluzione e
costruire una maggiore
fiducia nel futuro”.

“Cambiamento climatico, non maltempo”
L’appello di 100 scienziati ai media italiani

“Se non ci fossero gli effetti del
riscaldamento globale, i raccolti
agricoli, in media mondiale,
sarebbero quest’anno del 22 per
cento superiori”. E’ la valuta-
zione espressa da Martien van
Nieuwkoop, direttore globale
per l’agricoltura e l’alimenta-
zione della Banca mondiale. A
Roma per partecipare al vertice
dell’Onu sull’alimentazione,
che si è concluso ieri, non ha
fornito buone notizie, con
buona pace dei negazionisti che
continuano a imperversare:
“Dirò di più: quel 22 per cento è

una media mondiale. In tanti
Paesi è molto peggio. Fra i luo-
ghi più colpiti dal riscaldamen-
to globale ci sono, per esempio,
il sud dell’Iraq o l’Egitto, pro-
prio le aree dove l’agricoltura
era nata nove-diecimila anni fa.
In quei casi, la produttività
agricola è crollata ben oltre il 22
per cento: sono queste le vitti-
me sacrificali del riscaldamento
globale. Il risultato è che, oggi,
828 milioni di esseri umani,
stando alle più recenti stime del
Programma alimentare mon-
diale, non sanno se e quando

arriverà loro il pasto successi-
vo. La più alta cifra di sempre”.
Le cattive notizie non sono fini-
te: “Il riscaldamento globale è
come una macchina che stiamo
inseguendo: il guaio è che va
talmente veloce che non riu-
sciamo a raggiungerla, e più
acceleriamo più quella va più
forte. La parola chiave è adap-
tation gap: noi dobbiamo ridur-
re la differenza fra la velocità
con cui il riscaldamento cresce e
quella con cui noi modifichia-
mo i nostri comportamenti per
contenerne gli effetti”. Quanto

alle possibili soluzioni: “Sono
solo due. La prima è l’innova-
zione. I Paesi devono investire
in ricerca e innovazione almeno
l’1 per cento del Pil agricolo. La
seconda è più complessa: un
iPhone in Italia è identico a un
iPhone venduto in America.
Non è così in agricoltura. Non
esiste un silver bullet, una
risposta valida per tutti. Ogni
innovazione va adattata alla
specifica situazione di una certa
area, considerando le tantissi-
me variabili che influenzano la
produzione, la produttività, il
clima, le peculiarità di quella
zona”. “Se guardiamo ai dati
dell’Ocse – ha spiegato il diret-
tore –, i governi in tutto il
mondo spendono intorno agli
800 miliardi di dollari l’anno in
aiuti pubblici e – in generale –
in politiche per il settore agrico-
lo. Senonché molti risultano
non efficaci: il nostro sforzo è di
canalizzarli in modo produtti-
vo. E di aiutare e integrare
quelli più efficaci. Noi dialo-

ghiamo con i governi e con le
autorità amministrative che ci
vengono segnalate. Ad essi,
sulla base di specifici program-
mi, attribuiamo un certo
ammontare di risorse che poi
vengono girate ai produttori”.
In tanti Paesi in via di sviluppo
i fondi svaniscono nel gorgo
della corruzione e delle cliente-
le del dittatore di turno: “Per
questo siamo attrezzati, credo
con crescente efficacia. Le
nostre squadre sul terreno veri-
ficano periodicamente il buon
fine dei nostri finanziamenti,
così che ci sia un continuo
monitoraggio. Inoltre, esiste
un’apposita divisione della
Banca che opera in totale indi-
pendenza e non riferisce nean-
che al presidente ma diretta-
mente al consiglio d’ammini-
strazione, che a sua volta inda-
ga scrupolosamente ogni volta
che ci siano sospetti di corru-
zioni e appropriazioni indebi-
te”, ha concluso van
Nieuwkoop.

I calcoli della Banca mondiale sugli effetti del riscaldamento del pianeta per i raccolti

“Produzione agricola in deficit del 22%”



Con il presidente americano Joe
Biden “ho avuto un lungo
incontro in cui abbiamo ribadi-
to la nostra solida alleanza, il
partenariato strategico, la pro-
fonda amicizia che uniscono i
nostri Paesi”. Così il presidente
del Consiglio, Giorgia Meloni,
ha sintetizzato il colloquio con
il leader Usa alla Casa Bianca
parlando nella sede dell’amba-
sciata italiana di Washington.
Meloni ha poi precisato che
durante il colloquio sono stati
toccate numerose questioni internaziona-
li: dall’Ucraina all’Africa, dalla Cina alle
aziende italiane. Per quanto riguarda la
guerra, “ho visto il presidente Biden
molto determinato, come io sono molto
determinata, il che non significa non cer-
care soluzioni negoziali”, ha detto
Meloni. “Come ho detto dall’inizio del
conflitto, credo che l’unico modo di
garantire la possibilità di una qualsiasi
via di uscita diplomatica sia sostenere
l’Ucraina”, ha sottolineato il premier. Con
il presidente “abbiamo anche parlato di
Via della Seta, di Cina, di come occorre
garantire la nostra sicurezza economica, il
multilateralismo sostenibile e favorire il
dialogo con Pechino perché agisca in
modo responsabile”, ha proseguito il pre-
mier, annunciando che è stata invitata in
Cina e che sarà quindi “una delle prossi-
me missioni”. “Gli Stati Uniti non ci
hanno mai posto la questione di cosa
debba fare l’Italia sulla Via della Seta.
Washington si fida di Roma su tanti temi,

anche sul modo con cui tiene i rapporti a
livello internazionale”, ha precisato. A
Washington, ha continuato il presidente
del Consiglio, “ho trovato anche condivi-
sione e voglia di collaborare sulla nostra
idea di un piano Mattei per l’Africa, che si
sposa con altre iniziative avviate proprio
dal presidente Biden”. E sulla Tunisia:
“La posizione degli Usa mi pare molto
aperta rispetto a quello che noi stiamo
facendo e non era scontato. Il rapporto tra
Tunisia e Fmi è più un rapporto di diffi-
coltà di incontrarsi. Da Biden ho trovato
molto sostegno e attenzione alle iniziative
che stiamo prendendo e alla volontà di
essere più presenti e di dare una mano”.
Rispondendo a una domanda dell’Agi,
Meloni ha anche sottolineato che l’Europa
“può e deve mantenere un’autonomia”
rispetto agli Usa, “assolutamente sì”.
“Con gli Usa i nostri destini sono indisso-
lubilmente legati, ma gli interessi non
sono perfettamente sovrapposti. Per que-
sto l’Europa ha bisogno di una sua politi-

ca estera. L’Europa, dunque,
può e deve avere una sua auto-
nomia, che è un valore aggiun-
to per tutta la coalizione”, ha
sottolineato il presidente del
Consiglio. Il premier è stato
ricevuto nello Studio Ovale da
Biden: “In tempi difficili - ha
detto al presidente americano -
sappiamo chi sono gli amici,
dopo l’Ucraina il rapporto è
ancora più solido”. Nel loro
incontro Meloni e Biden
“hanno riaffermato l’incrollabi-

le alleanza, il partenariato strategico e la
profonda amicizia tra gli Stati Uniti e
l’Italia”, si legge in una dichiarazione con-
giunta diffusa dopo l’incontro. “I legami
tra Italia e Stati Uniti sono radicati nella
storia, nell’affinità culturale e nella coope-
razione economica. Sono fondati su valo-
ri e principi condivisi - democrazia, liber-
tà, rispetto dei diritti umani - rafforzati
dall’obiettivo comune di promuovere la
pace e la sicurezza, di aumentare la pro-
sperità e di far progredire la sicurezza,
rafforzare la prosperità e promuovere la
sostenibilità in tutto il mondo”, si legge
ancora. “Con Giorgia siamo diventati
amici”, ha detto da parte sua Biden. Dopo
la conferenza stampa in ambasciata
Meloni si è recata al “cafè Milano” per un
incontro con la comunità italiana. Poi è
stata accolta al Congresso degli Stati
Uniti, dove ha avuto diversi incontri isti-
tuzionali con rappresentanti sia del
Partito Repubblicano che del Partito
Democratico.

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni dopo l’incontro alla Casa Bianca con Biden

“Italia e Usa, alleanza ma non subalternità”
“Perfetta sintonia” sull’Ucraina. Tra i temi anche la Via della Seta: il premier presto in Cina

Il ministro per gli Affari europei, le politiche di coesione e il Pnrr
Raffaele Fitto ha proposto una revisione da 15,9 miliardi di euro,
che coinvolge 144 misure su 349, per permettere al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza di marciare più velocemente e centrare i
prossimi target. Le modifiche presentate nella cabina di regia in un
documento di 152 pagine prevedono non solo tagli, ma anche uno
spostamento dei fondi al RePowerEu e proroghe delle scadenze.
Le polemiche si sono subito accese. “Abbiamo appreso che si pro-
pone di spostare sul programma RePowerEu 13 miliardi di euro di
fondi Pnrr che erano stati assegnati ai Comuni, con l’impegno che
altre fonti di finanziamento andranno trovate. È una notizia che ci
colpisce molto. I Comuni chiedono garanzie”, ha commentato il
presidente dell’Anci e sindaco di Bari, Antonio Decaro.
”Pretendiamo che ci venga assicurato che questi fondi vengano
stanziati contemporaneamente allo spostamento dei fondi del
Pnrr. Non vogliamo correre rischi”, ha aggiunto, intervistato da
“Repubblica”.  “Ci hanno detto di stare tranquilli, di andare avan-
ti - ha rilevato Decaro -, ma, siccome stiamo parlando di 13 miliar-
di di euro, chiediamo al governo garanzie immediate sul finanzia-
mento di questi interventi”. “I Comuni sono le uniche amministra-
zioni pubbliche che stanno spendendo con rapidità ed efficienza
queste risorse a differenza di quanto accade per alcuni soggetti
attuatori che non hanno neanche predisposto i progetti - ha
aggiunto il presidente dell’Anci -. È quello che voglio dire è che
comunque i Comuni non si fermeranno e andranno avanti, ma dal
governo ci aspettiamo risposte certe”. ”Anche noi Comuni vor-
remmo dire la nostra sul programma RePower, non lo decidono
solo i ministeri, chiediamo di finanziare i pannelli fotovoltaici su
tutti i tetti delle scuole e degli edifici pubblici, la sostituzione negli
impianti di illuminazione di lampade a led. Garantiremmo l’effi-
cientamento energetico che è una delle linee di indirizzo del Pnrr
e facciamo risparmiare la bolletta dei Comuni”, conclude Decaro.
Critica anche la presidente dell’Associazione nazionale costruttori
edili, Federica Brancaccio. Tra le 9 misure per le quali il governo
propone il definanziamento dal Pnrr ci sono quelle “per la gestio-
ne del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio  idrogeolo-
gico”, l’“utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate” e  la “valo-
rizzazione dei beni confiscati alle mafie”. “Non condividiamo la
scelta di stralciare dal Pnrr fondi destinati al dissesto idrogeologi-
co e alla rigenerazione urbana”, ha commentato Brancaccio.

Revisione del Pnrr, 
è polemica
I Comuni chiedono
garanzie e l’Ance
contesta il metodo

“Nei giorni scorsi abbiamo
appreso dagli organi di infor-
mazione, a seguito di proteste
da parte di parlamentari di
maggioranza, che il program-
ma dello scrittore-giornalista
Roberto Saviano, ‘Insider, fac-
cia a faccia col crimine’, di quat-
tro puntate, già registrate e pre-
viste per novembre su Raitre,
non sarà mandato in onda”. Lo
hanno scritto i parlamentari Pd
della commissione di Vigilanza
sulla Rai nella premessa all’in-
terrogazione che hanno deposi-
tato ieri per chiedere chiarezza
sulla questione. “Noi chiedia-
mo con forza che la Rai possa
rivedere questa decisione per
due ordini di motivi: il primo
riguarda la rilevanza del pro-
gramma di Saviano in merito
all’argomento trattato, il contra-
sto alla mafia, e quindi non per-
mettiamo che vi possano essere
ingerenze da parte della politi-
ca a discapito del pluralismo e
della promozione della cultura
e dei valori della legalità”, sot-
tolineano i democratici. “In
secundis, riteniamo che, se il
programma era già in palinse-
sto, questo taglio comportereb-
be un costo per la Rai anche in

relazione alla vendita degli
spazi pubblicitari, creando un
vero e proprio danno erariale”.
Sul tema giovedì era già inter-
venuta anche la presidente
della Rai, Marinella Soldi: “Una
premessa: l’amministratore
delegato della Rai, secondo le
norme, ha autonomia decisio-
nale sulla gestione aziendale e
sui programmi. Come presi-
dente svolgo il mio ruolo a
garanzia degli utenti e del-
l’azienda, ricercando un
approccio costruttivo; le valuta-
zioni politiche non mi appar-
tengono. Proprio in virtù del

mio ruolo ritengo oggi di dover
intervenire sul cosiddetto caso
Saviano, che molti hanno para-
gonato al caso Facci. Vicende
diverse, per quel che ciascuno
ha detto e per le tipologie di
programma”. “La trasmissione
‘Insider – faccia a faccia con il
crimine’ condotta da Roberto
Saviano è un prodotto nello spi-
rito del servizio pubblico, parla
di mafia e di legalità, ha avuto
un primo ciclo di successo, con
un gradimento del pubblico
superiore alla media degli
approfondimenti Rai (dati
Qualitel TV 2022). Fermo

restando il rispetto dovuto alle
istituzioni - ha proseguito Soldi
- auspicherei un supplemento
di riflessione interna per ricer-
care, in tempi idonei, una solu-
zione gestionale nell’interesse
degli utenti e dell’azienda,
tenendo conto, tra l’altro, che si
tratta di un programma già
registrato”.

Caso Saviano, si muove la Vigilanza Rai
Il Pd: “Grave ingerenza, serve chiarezza”
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In occasione della Giornata
mondiale contro la tratta delle
persone (30 luglio), Caritas
Internationalis ribadisce il pro-
prio impegno costante nel com-
battere questa grave violazione
dei diritti umani. Quest’anno,
l’Ufficio delle Nazioni Unite
contro la Droga e il Crimine
(Unodc) invita a prestare atten-
zione a livello globale all’urgen-
te necessità di un’azione collet-
tiva per “raggiungere ogni vitti-
ma della tratta, senza lasciare
indietro nessuno”. Caritas mira
a porre fine allo sfruttamento e
a garantire libertà e realizzazio-
ne per tutti, promuovendo col-
lettivamente giustizia, dignità e
compassione.
Non riuscire a prevenire la trat-
ta di esseri umani, non identifi-
care ogni vittima, non sostenere
i sopravvissuti e lasciare i grup-
pi vulnerabili a rischio significa
abbandonare le  persone. La
tratta di esseri umani rimane un
affronto alla dignità e al benes-
sere di circa 27,6 milioni di vitti-
me in tutto il mondo (il cui 71
per cento è costituito da donne
e ragazze). Si tratta di un feno-
meno complesso e spesso som-
merso, ed è difficile ottenere
dati precisi sul numero di vitti-
me, in quanto molte di esse non
vengono identificate in modo
adeguato. La tratta di esseri
umani perpetua lo sfruttamen-
to, la schiavitù e la violazione
dei diritti umani fondamentali.
Caritas Internationalis ricono-
sce che il problema è complesso
e sfaccettato e riguarda persone
di ogni età, sesso e provenienza,
e si oppone fermamente a tutte
le forme di tratta, compresi il
lavoro forzato e lo sfruttamento
sessuale. In quanto confedera-
zione di 162 organizzazioni
nazionali che lavorano insieme
in tutto il mondo, Caritas
Internationalis è solidale con le
vittime e i sopravvissuti della
tratta ed è risoluta  nei suoi sfor-
zi per porre fine a questa forma
moderna di schiavitù.  
Caritas Internationalis collabora
con diversi attori, tra cui
Coatnet, la Rete delle
Organizzazioni Cristiane con-
tro la Tratta, al fine di sensibiliz-
zare, sostenere i sopravvissuti e
promuovere politiche efficaci -
afferma il Segretario Generale
di Caritas Internationalis
Alistair Dutton -. Politiche come
l’applicazione e il rafforzamen-
to delle leggi e la risoluzione
delle cause che portano alla
tratta, quali la povertà, la disu-
guaglianza, il conflitto e la
discriminazione, sono fonda-
mentali”. Caritas
Internationalis è un membro
attivo della rete ecumenica
Coatnet, che comprende le
Caritas nazionali di circa 30
Paesi, e facilita la condivisione
di informazioni, esperienze e

competenze  nella lotta contro
la tratta di esseri umani. I mem-
bri di Coatnet  collaborano per
sostenere le vittime, prevenire
la tratta,  sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica, sostenere politiche
efficaci e  mobilitare le risorse
della Chiesa per combattere
questo crimine.  In Nigeria, la

Caritas locale fornisce un soste-
gno essenziale alle vittime della
tratta. Tunde Blessing, una
madre single di 24  anni dello
Stato di Edo, è stata adescata in
Libia con false  promesse di
opportunità di lavoro in Italia.
Tunde ha dovuto affrontare
condizioni di vita difficili, un

lavoro non retribuito e il suo
tentativo di attraversare il
Mediterraneo ha portato al suo
arresto e alla detenzione.
Caritas Nigeria ha aiutato
Tunde a riprendere in mano la
sua vita, sostenendola nel rim-
patrio volontario e aiutandola a
riavviare la sua attività di par-

rucchiera nello Stato di Edo. Il
programma “Agriculture
Calling” di Caritas Nepal forni-
sce ai gruppi familiari di
migranti competenze agricole
moderne, consentendo loro di
impegnarsi nell’agricoltura
commerciale e di massimizzare
le rimesse. Il programma facili-
ta la locazione e la coltivazione
di terreni, favorisce la formazio-
ne di cooperative e permette ai
beneficiari di generare reddito
vendendo i loro prodotti in
mezzo alle restrizioni della pan-
demia Covid-19. In occasione
della Giornata Mondiale contro
la Tratta di Persone, Caritas
Internationalis sottolinea la
necessità che i governi diano
priorità alle azioni di preven-
zione del crimine, rafforzino e
applichino efficacemente le
leggi per proteggere le vittime e
adottino approcci rivolti ai
sopravvissuti. Caritas
Internationalis afferma anche la
necessità di promuovere lo svi-
luppo socio-economico, l’istru-
zione e le pari opportunità per
affrontare e prevenire le cause
principali della tratta. 
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“Serve attenzione di livello globale e un urgente azione collettiva” 
Caritas: Altolà alla tratta delle persone
Affronto alla dignità e al benessere di 27,6 milioni di vittime

Il Comitato di gestione
dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli ha ratificato
tutte le nomine proposte dal
Direttore, Cons. Roberto
Alesse, a seguito della riorga-
nizzazione delle strutture cen-
trali, così come approvata
recentemente dal Ministero
dell’Economia e delle
Finanze.
Al riguardo, le novità sono
rilevanti sul piano ammini-
strativo e su quello istituzio-
nale perché alla guida della
Direzione generale degli
Affari Internazionali è stato
chiamato, per la prima volta
nella storia delle agenzie fisca-
li, un diplomatico di carriera
del Ministero degli Esteri e
della Cooperazione
Internazionale, Andrea
Mazzella, già ambasciatore
d’Italia in Somalia e in Congo
ed attuale Capo della segrete-
ria del Vice-Ministro, on.
Edmondo Cirielli.
Il posto strategico di Direttore
operativo per il coordinamen-
to delle strutture centrali e ter-
ritoriali dell’Agenzia sarà
invece ricoperto da Paolo Lo
Surdo, dirigente di prima
fascia dell’Amministrazione e
attuale Capo del Personale al
Ministero dell’Università e
della Ricerca scientifica. Si
tratta del ritorno di un alto
dirigente in Agenzia, nel
segno della discontinuità
rispetto alle precedenti gestio-
ni amministrative.
A capo del Servizio Affari
Giuridici e Rapporti
Istituzionali arriva un giovane
dirigente, Leonardo Di
Stefano, plurilaureato, con
una lunga ed importante
esperienza professionale
maturata al Dipartimento
delle finanze del Ministero
dell’Economia e delle
Finanze.
Infine, Luigi Liberatore, diri-
gente di prima fascia
dell’Agenzia e attuale
Direttore Territoriale della
Sicilia, sarà il nuovo Direttore
generale della Direzione
Accise, nata a seguito del-
l’unificazione delle direzioni
di secondo livello, che si occu-
pavano di tabacchi e prodotti
energetici. 

Nuove nomine 
Agenzia 
delle dogane 
dalla Farnesina
alle Relazioni
Internazionali

Dal 3 agosto riapre al grande pubblico
l’osservatorio astronomico del Papa a
Castel Gandolfo. La Specola Vaticana -
uno dei più antichi osservatori astrono-
mici attivi al mondo - si mette a disposi-
zione per accogliere visitatori e turisti
grazie a una rinnovata e ricca proposta
di visite guidate elaborata in collabora-
zione con i Musei Vaticani. Gli ambienti
delle Ville Pontificie - di cui sono già
visitabili i Giardini e il Palazzo
Apostolico - diventano ancora più acces-
sibili e fruibili, integrando ed estenden-
do i percorsi di visita agli spazi museali
del Centro visitatori della Specola
Vaticana e alle sue suggestive Cupole
Barberini, sede degli storici, e ancora
funzionanti, telescopi Carte du Ciel e
Schmidt. Docenti esperti di astronomia,
selezionati e formati dagli studiosi della
Specola Vaticana, guideranno i parteci-
panti tra strumenti astronomici antichi e
moderni, testi rari, rocce lunari, opere
d’arte a tema, e alcuni preziosi campioni
di meteoriti. Numerose gigantografie
affisse alle pareti testimoniano il passag-
gio dei Papi all’Osservatorio. Suggestiva
la fotografia  scattata il 20 luglio 1969
che ritrae Papa Paolo VI guardare la
luna dal telescopio poche ore prima del-
l’allunaggio dell’Apollo 11. Un altro
scatto mostra il Papa mentre rilascia il
messaggio di benedizione agli astronau-
ti. Un’altra immagine ricorda invece la
visita di Papa Benedetto XVI che tiene in
mano con un fazzoletto un meteorite di
Nakhla, dal nome della località egiziana
in cui è stato trovato nel 1911, che si
pensa proveniente da Marte. Momento

clou del tour sarà la visita finale agli sto-
rici telescopi installati nelle due maesto-
se Cupole Barberini, tutt’oggi apribili e
girevoli per “riveder le stelle”.  La
Specola Vaticana è un istituto di ricerca
scientifica direttamente dipendente
dalla Santa Sede. Le sue origini risalgo-
no alla fine del XVI secolo, quando nel
1578 Papa Gregorio XIII invitò i gesuiti
astronomi e matematici del Collegio
Romano a preparare la riforma del
calendario promulgata poi nel 1582. La
Specola operò in Vaticano per poco più
di 40 anni, ma agli inizi degli anni tren-
ta, l’aumento delle luci elettriche insie-
me alla crescita urbana della capitale
resero il cielo di Roma così luminoso da
rendere impossibile agli astronomi lo
studio delle stelle più deboli. Per questo

Pio XI dispose che l’Osservatorio si tra-
sferisse nella sua residenza estiva a
Castel Gandolfo. Nel 1981 venne poi
fondato un secondo centro di ricerca a
Tucson in Arizona, il “Vatican
Observatory Research Group”, e nel
1993 la Specola, in collaborazione  con
l’Osservatorio Steward, portò a termine
la costruzione del Telescopio Vaticano a
Tecnologia Avanzata (VATT) sul Monte
Graham (Arizona). Oggi la Specola
Vaticana collabora con molti istituti
astronomici internazionali ed è membro
della Unione Astronomica
Internazionale (Iau) e del Centro
Internazionale per l’Astrofisica
Relativistica (Icra) e dal 1986, a Castel
Gandolfo, organizza una scuola estiva
di astronomia. 

Dal 3 agosto tornano le visite alla “Specola Vaticana”

L’osservatorio astronomico del Papa riapre al pubblico
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Per dieci anni, dal 2011 al marzo 2021,
avrebbero ‘spolpato’ il patrimonio
della vedova dell’imprenditore
Andrea Facci, ricoverata in una
casa di cura, per quasi 1,4 milioni
di euro. La curatrice, amica di
lunga data della famiglia della
donna, insieme al marito e al figlio
hanno ricevuto, su ordine della gip
Alessandra Di Fazio, la misura cautela-
re del divieto di avvicinamento con le accu-
se di peculato, autoriciclaggio e frode informatica.
Le indagini dell’aliquota di polizia giudiziaria
della GdF di Milano, coordinate dalla pm
Cristiana Roveda, hanno portato anche al seque-
stro di 12 immobili tra Milano e Riccione, quattro
auto, di cui una Ferrari 488 Spider e il contenuto di
2 cassette di sicurezza, al cui interno sono stati rin-
venuti circa 750 mila euro in  contanti e 6 orologi
di pregio, per un valore complessivo di oltre 2
milioni di euro.
Con l’appropriazione indebita, la curatrice A.M.
avrebbe creato una riserva di denaro utilizzata
dapprima per la sottoscrizione di investimenti in
titoli, poi utilizzata dal figlio, M.R., il quale ne ha
potuto beneficiare conducendo uno stile di vita
estremamente elevato dopo essere uscito nell’otto-
bre 2014 dall’ospedale psichiatrico in cui si trova-
va per scontare la misura di sicurezza per l’omici-
dio dell’aprile 2009 con 60 coltellate dell’ex
moglie. Una vicenda per cui era stato assolto per

vizio totale di mente. L’illecito arric-
chimento della curatrice è avvenu-

to con modalità che si sono modi-
ficate nel tempo per aggirare i
controlli; inizialmente con boni-
fici allo sportello e con l’emis-
sione di assegni bancari disposti

a proprio favore e del  figlio, poi
con bonifici utilizzando il sistema

informatico di home banking e, suc-
cessivamente, anche con numerosi prelie-

vi in contante, fino ad appropriarsi indebitamente
di complessivi 1.372.976,78 
euro. 

Novantaduenne truffata a Firenze 
Un’anziana è stata vittima di truffatori che hanno
utilizzato il trucco del falso avvocato per portarle
via gioielli per un valore stimato di 50 mila euro. E
accaduto a Campi Bisenzio (Firenze). La vittima,
una donna di 92 anni, ha chiamato i carabinieri
quando si  è accorta di essere stata raggirata da un
falso avvocato che le aveva  telefonato dicendole
che il figlio rischiava l’arresto per aver provocato
un incidente stradale e che per impedirlo avrebbe
dovuto  affidare a un carabiniere del denaro. Così
la donna ha consegnato tutti i monili in oro che
custodiva in casa a un falso carabiniere che si era
presentato a casa sua. Quando la 92enne ha con-
tattato il figlio si è accorta del raggiro e ha chiama-
to i veri carabinieri per denunciare la truffa.

L’anziana ricoverata dal 2011 sarebbe stata privata di oltre 1 milione e 400mila euro

Ereditiera raggirata nella casa di cura
Per i titolari della struttura le accuse di peculato, autoriciclaggio e frode informatica

Un fermo nel Milanese
Giovane violentata  mentre fa jogging

Un uomo di 27 anni è stato fermato su ordine della
Procura di Lodi con l’accusa di aver violentato una
donna mentre faceva jogging il 23 dicembre dell’anno
scorso nelle campagne di Locate di Triulzi, nel
Milanese. Il provvedimento è già stato convalidato dal
gip di Milano. L’indagine è stata condotta dai
Carabinieri di San Donato Milanese. L’uomo, un nor-
dafricano, si trova ora in carcere. I carabinieri della
compagnia di San Donato Milanese, coordinati dalla
Procura di Lodi, hanno ricostruito la presunta dinami-
ca dell’aggressione e della violenza, e hanno raccolto,
a carico dell’uomo, i necessari e gravi indizi di colpevo-
lezza per il fermo.Nel pomeriggio del 23 dicembre
2022, mentre la vittima stava facendo jogging da sola
in una zona di campagna nei pressi della località
Cascina Nesporedo, a Locate, era stata aggredita alle
spalle da un individuo che, tappandole la bocca per
impedirle di chiedere aiuto, l’aveva trascinata nella vici-
na boscaglia e l’aveva violentata. Il fermo, disposto dai
pm di Lodi, è stato eseguito a San Donato Milanese, e
pertanto della convalida si sono occupati per compe-
tenza la Procura di Milano e il gip del capolugogo lom-
bardo, che trasmetterà gli atti a Lodi per il prosieguo
dell’inchiesta.

Sequestrati 207mila euro a 23 persone nel napoletano
Detenuti in carcere ma percepiscono reddito

In carcere ma percepivano il reddito di cittadinanza. Il
Comando provinciale della Guardia di Finanza di
Napoli, nell’ambito di indagini coordinate dalla Procura
di Nola, ha  eseguito un decreto di sequestro preven-
tivo nei confronti di 23  indagati, indebitamente per-
cettori del reddito. A scoprire i casi sono stati i finan-
zieri della compagnia di Casalnuovo di Napoli, che
hanno  confrontato le informazioni pervenute dal car-
cere di Secondigliano con le risultanze delle banche
dati Inps, riscontrando che 23 persone, tra detenuti e
persone con componenti del proprio nucleo familiare
in  stato detentivo, beneficiavano del contributo
omettendo di dichiarare  tale condizione. I finanzieri
hanno così ricostruito l’indebita percezione del bene-
ficio per oltre 207mila euro. Le somme sono state
sottoposte a sequestro finalizzato alla confisca.

in Breve



“Sono a Milano solo con
un obiettivo, quello di vin-
cere l’oro”: così si era pre-
sentato il 23enne Tommaso
Marini prima dell’inizio
del campionato del
mondo di Milano, con un
obiettivo preciso nella

testa da voler raggiungere
per poter migliorare l’argento

conquistato a Il Cairo lo scorso
anno. Con un percorso sem-

plicemente stellare, l’altro
ieri Marini ha raggiunto

il target prefissato,
salendo sul tetto

del mondo del fio-
retto individuale
maschile, eliminan-

do, in sequenza,
Faul, Shikine, Macchi nel derby
italiano degli ottavi di finale,
Savin, il campione in carica

Enzo Lefort in semifinale e, infine,
l’americano Nick Itkin nel duello
conclusivo valevole per l’oro. La
finale aveva preso inizialmente la
direzione dell’italiano, portatosi
addirittura sull’11-6. L’avversario
statunitense, con ben cinque stoc-
cate consecutive, era riuscito a
pareggiare i conti, ed è lì che si è
vista la forza di Marini, poiché lo
schermidore di Ancona non si è
fatto prendere dal panico ed è riu-
scito a mantenere la concentrazio-
ne alta: alla fine, dopo essersi
riportato in vantaggio, con il risul-
tato di 14-13 a favore dell’italiano,
Marini ha messo a segno l’ultimo
colpo decisivo, mandando in visi-
bilio l’Allianz MiCo di Milano.
L’oro vinto nel capoluogo lombar-
do è la quinta medaglia conquista-
ta dall’atleta marchigiano tra
Mondiali ed Europei, un numero

semplicemente pazzesco se si con-
sidera la giovane età di Marini, il
quale ad agosto verrà sottoposto a
un intervento alla spalla: l’atleta
tesserato con le Fiamme Oro
aveva saltato l’Europeo a causa
dell’infortunio, ma per il
Mondiale ha deciso di prendersi
un rischio, presentandosi quindi
in condizioni fisiche non perfette,
ma il risultato finale ha decisa-
mente ripagato il sacrificio. Il suc-
cesso di Marini interrompe un
digiuno che per il fioretto italiano
durava dall’oro vinto da Alessio
Foconi nel 2018 a Wuxi, e arricchi-
sce il medagliare della scherma
italiana ai Mondiali di Milano, il
quale vanta ora ben 7 medaglie, di
cui due d’oro, grazie anche alla
fenomenale vittoria di Alice Volpi
nel fioretto femminile. 

Simone Pietro Zazza
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Pallanuoto: Setterosa
medaglia di bronzo,
sconfitta Australia 
Il Setterosa è medaglia di bron-
zo ai Campionati mondiali di
pallanuoto di Fukuoka. Le
ragazze di Carlo  Silipo nella
partita valevole per il terzo
posto hanno sconfitto
l’Australia per 16 a 14 (parzia-
li: 5-4; 5-6; 3-1; 3-3). L’Italia
della pallanuoto femminile non
saliva sul podio iridato da 8
anni, da Kazan 2015 quando
conquistarono il bronzo. In
precedenza il Setterosa aveva
vinto il bronzo nel 1994, l’oro
nel 1998 e 2001 e l’argento
nel 2003. 
Erano otto anni che le azzurre
della pallanuoto non riuscivano
a conquistare una medaglia ai
Mondiali. L’Italia oggi nelle
acque della ‘Marine Messe’
della città giapponese ha
disputato una partita magistra-
le sotto l'aspetto  tecnico ma
soprattutto tattico. A metà par-
tita italiane e australiane erano
in perfetta parità, 10 a 10, ma
nel terzo quarto  le azzurre
sono riuscite a fare la differenza
e mettere a segno un parziale
di 3 a 1 riuscendo poi ad ammi-
nistrare il risicato vantaggio
acquisto nel corso del quarto
tempo. Top scorer del
Setterosa contro le australiane
è stata Roberta Bianconi con 6
reti, seguita da Claudia Roberta
Marletta con 5, Sofia Giustini
con 3, Dafne Bettini e Chiara
Tabani con una.  Il prossimo

importante obiettivo della pal-
lanuoto femminile è centrare la
qualificazione per le Olimpiadi
di Parigi 2024 sfumata due gior-
ni fa a seguito della sconfitta per
8 a 9 nella semifinale  iridata
contro l’Olanda. Due le occa-
sioni per strappare il pass: la
prima dal 3 al 16  gennaio 2024
agli Europei di Netanya in
Israele (un pass disponibile), la
seconda dal 2 al 18 febbraio ai
Mondiali di Doha in Qatar
dove le carte olimpiche in palio
saranno due. Già al torneo
olimpico, la Francia padrone di
casa, Spagna e Olanda.

Pallanuoto: ct Silipo,
medaglia pesante ma ora
non accontentarci 

“E’ una medaglia pesante, a un
Mondiale, ma adesso non ci dob-
biamo accontentare perchè stiamo
effettuando un  percorso che deve
portarci alle Olimpiadi”. Sono le
parole del commissario tecnico del

Setterosa, Carlo Silipo, dopo la
conquista della medaglia di bronzo
ai Mondiali di Fukuoka nella finale
vinta contro l’Australia per 16 a 14.
Guarda avanti il ct azzurro, guarda
alle due prossime occasioni per
strappare il pass per le Olimpiadi di
Parigi 2024 che sono gli Europei a
gennaio in Israele e i Mondiali a feb-
braio in Qatar. “Il gruppo è coeso,
ha carattere, ma devono imparare
ad affrontare i momenti difficili
all’interno delle partite e quindi
dobbiamo crescere dal punto di
vista mentale, della solidità - ha
aggiunto Silipo - stiamo solo da due
anni insieme, abbiamo raggiunto

tre finali prestigiose, portato due
medaglie a casa dopo quella euro-
pea. Il rammarico per la partita con
l’Olanda (sconfitta in semifinale per
8 a 9 e niente pass olimpico, ndr)
brucia ancora e deve ricordarci
quanto sia brutto perdere. Oggi le
ragazze sono state bravissime
anche perchè non era facile oppor-
si a quattro minuti in inferiorità
numerica”.

Quadarella cerca il bis
negli 800 stile
Oggi alle ore 14.23 italiane, Simona
Quadarella andrà a caccia di una
medaglia anche negli 800 stile libe-

ro. Dopo aver conquistato
L’argento nei 1500 sl, la nuotatrice
romana si è qualificata per la finale
con il sesto tempo, 8’21”65. Miglior
prestazione nelle batterie per
l’americana Katie Ledecky
(8’15”60) che punterà alla ventu-
nesima medaglia mondiale. 

Brevi Nuoto

Scherma: strepitoso
Tommaso Marini
Oro ai Mondiali di Milano

Nella finale individuale del fioretto maschile,
l’anconetano supera 15 a 13 l’americano Itkin
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Al termine di un complesso e
fruttuoso processo di consulta-
zione, la Federazione Italiana
Giuoco Calcio (FIGC) e la
Turkish Football Federation
(TFF) hanno deciso di unire gli
sforzi proponendo alla UEFA
l’organizzazione congiunta di
UEFA EURO 2032. Pregresse
esperienze di successo (EURO
2020, EURO 2012, EURO 2008),
così come future proposte di
candidatura (Regno Unito e
Repubblica d’Irlanda per EURO
2028) e avvincenti progetti già
assegnati (Stati Uniti d’America,
Messico e Canada per FIFA
WORLD CUP 2026) dimostrano
che la condivisione di eventi di
tale portata rappresenta, da un
lato, una via per il coinvolgi-
mento diretto di un numero più
elevato di appassionati e, dal-
l’altro, la ricerca di una proget-
tualità ancora più efficiente e
sostenibile.

Qualora la UEFA accettasse la
proposta presentata ieri, la sele-
zione delle sedi ospitanti (tra quel-
le già ufficialmente candidate) e la
definizione del match schedule
del torneo, su cui le due federazio-
ni propongono una suddivisione
su base paritaria nel rispetto del-
l’autonomia delle reciproche com-
petenze, sarebbero rimandate ad

una successiva valutazione.
“Siamo di fronte ad una svolta
storica che ha come obiettivo la
valorizzazione del calcio conti-
nentale - dichiara il presidente
della FIGC Gabriele Gravina -; il
progetto, oltre ad avvicinare due
realtà consolidate nel panorama
calcistico europeo, esalta i valori
di amicizia e cooperazione, coin-

volgendo due mondi contraddi-
stinti da profonde radici storiche,
due culture che, nel corso dei mil-
lenni, si sono reciprocamente con-
taminate influenzando in maniera
sostanziale la storia dell’Europa
mediterranea. Il calcio vuole esse-
re un ponte ideale per la condivi-
sione delle passioni e delle emo-
zioni legate allo sport”.

Europei: candidatura congiunta Italia-Turchia
FIGC e Turkish Football Federation insieme per l’organizzazione dell’evento 2032 

           
    

      

CENTRO STAMPAROMANO
P     

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
R     

      

 
Progetti grafici e Siti internet

           
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

C  
    





La Nestor Theater Company di
Kevin Arduini inizia la tournée
e la prima tappa e a Roma al
Marconi Festival il 29 luglio. Lo
spettacolo di balletto è articola-
to in 20 quadri coreografici tutti
ideati e realizzati dalla brillante
creatività di Kevin Arduini,
Direttore Artistico della
Compagnia, che ha personal-
mente curato la realizzazione di
ogni minimo dettaglio e la regia
completa dello spettacolo stesso
che è una novità assoluta, nel
suo genere, che ripercorre la
storia di Leonardo Da Vinci,

genio indiscusso del
Rinascimento italiano, nonché
mito immortale. Attraverso la
danza e le originali coreografie,
il regista ripercorre in ordine
cronologico e progressivo i
momenti salienti della vita arti-
stica attraverso le opere di
Leonardo, senza tralasciare la
parte dell’uomo con le innate
debolezze, fragilità e lati oscuri.
Dalla nascita e dall’infanzia tra-
vagliate al rapporto tormentato
con la figura femminile, che riu-
scì poi ad incanalare straordina-
riamente attraverso le sue opere

eterne. Nella realizzazione di
ogni suo straordinario dipinto,
lo spettacolo permette di visua-
lizzare il protrarsi di un suo
stato d’animo ed emozione, cir-
coscritto ad un momento ben
preciso della sua vita, scanditi
dal pennello dell’arte di un
dorato rinascimento immagini-
fico ed onirico, mosso da una
mano capace di creare capola-
vori senza precedenti. Il balletto
è certamente l’elemento centra-
le che Kevin Arduini ha scelto
per la realizzazione dell’opera
che ha coinvolto ben dodici

danzatori. Esso è arricchito
dalla presenza dell’arpista, di
due cantanti lirici e di un folto
gruppo di attori, figuranti, gio-
colieri e falconieri che contribui-
scono a realizzare un quadro
variopinto e dalle mille sfaccet-
tature che ritrae in modo fedele
ed interessante il contesto il cui
Leonardo è vissuto come uomo
e come artista. La compagnia
Nestor Theater Company finan-
zia progetti umanitari della
Fondazione Rose Blu.
Per assistere allo spettacolo:
https://www.teatromarconi.it

/spettacoli/764/stagione/LEO
NARDO
(ph. Monica Irma Ricci)
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Oggi la prima tappa a Roma per la Nestor Theater Company di Kevin Arduini

“Leonardo” arriva al Teatro Marconi



Iniziato mercoledì scorso, ed
in programma fino al 16 set-
tembre, il “Vivi Velletri 2023”
ha preso il via tra teatro, musi-
ca e spettacoli dal vivo presso
il seicentesco Convento del
Carmine di Velletri, oggi Casa
delle Culture e della Musica e
dimora storica del Lazio.
La rassegna porta sul palco
personaggi come Michele
Placido, Giuliana De Sio,
Marco Baliani, Tiziana Foschi,
Gianfranco Phino e molti altri,
alternando le performance alle
visite guidate presso la strut-
tura, in compagnia della stori-
ca dell’arte Sara di Luzio. Una
formula inedita per far rivive-
re l’ex convento del Carmine e
raccontarne, in un incontro fra
discipline, la storia e l’alter-
narsi delle epoche. Accanto
alla storia dell’architettura di
questi luoghi, andranno in
scena spettacoli, performance
e concerti che, sotto la direzio-
ne artistica di Giacomo Zito,
porteranno all’attenzione del
grande pubblico nuovi lin-
guaggi performativi alternan-
do il comico il drammatico, il

classico e il contemporaneo,
trasformando la dimora stori-
ca alle porte di Roma in centro
di aggregazione, scambio,
incontro di idee e di arti.
Dopo la serata dedicata al
grande Totò, la kermesse pro-
seguirà mercoledì 2 agosto alle
ore 21.00 con Giuliana De Sio e
il suo “FAVOLOSA Favole del
Basile... e tant’altro!” con
musiche di Cinzia Gangarella
al pianoforte, Marco Zurzolo
al sax e Sasà a Flauto e chitar-
ra. In un’inedita veste di can-
tante, l’attrice racconterà spac-
cati di vita attraverso una scel-
ta originale di brani musicali
che hanno segnato alcuni
momenti importanti della sua
vita muovendosi tra le fiabe
italiane, patrimonio del nostro
paese. 
Mercoledì 9 spazio a Tiziana
Foschi e Antonio Pisu in
“Faccia un’altra faccia. L’arte
di sentirsi inadeguati” firmato
dai due insieme a Francesca
Zanni. Uno spettacolo dedica-
to alle nuove generazioni che,
attraverso il gioco della paro-
dia, affronta temi importanti,

trasformando personaggi e
situazioni quotidiane, con lo
scopo di favorire il processo di
affermazione della propria
identità.
Venerdì 25 ci sarà “The J.
Phino Show” di e con
Gianfranco Phino, poliedrico
cabarettista, attore, cantante,
ballerino che in vent’anni di
carriera è stato protagonista di
numerosi musical tra i quali
“Grease”, “The Producers” e
“Bulli e Pupe”. 
L’8 settembre, la serata d’ono-
re sarà dedicata - e vedrà sul
palco - Michele Placido con “A
lezione da placido…di cine-
ma, teatro e poesia”. Il grande
attore italiano sarà accompa-
gnato da Gianluigi Esposito a
voce e chitarra e Antonio
Saturno a chitarra e mandoli-
no per un recital che vuole
essere un racconto, un dialogo
tra artista e spettatori. Michele
Placido interpreterà poesie e
monologhi di grandi perso-
naggi come Dante, Neruda,
Montale, D’annunzio e non
mancheranno i versi dei più
importanti poeti e scrittori

napoletani come Salvatore Di
Giacomo, Raffaele Viviani,
Eduardo De Filippo.
Ultimo appuntamento di
“Vivi Velletri 2023”, sabato 16
settembre ore 21.00, sarà
“Kohlhaas“ dal racconto
“Michele Kohlhaas” di H. von
Kleist di e con Marco Baliani e
Remo Rostagno per la regia di
Maria Maglietta. La storia di
Kohlhaas è un fatto di cronaca
realmente accaduto nella
Germania del 1500, scritto da
Heinrich von Kleist in pagine
memorabili. È la storia di un
sopruso che, non risolto attra-
verso le vie del diritto, gene-
ra una spirale di violenze
sempre più incontrollabili,
ma sempre in nome di un
ideale di giustizia naturale
e terrena.
Casa delle Culture e della
Musica. Piazza Trento e
Trieste a Velletri. Biglietti
intero € 12,00, ridotto €
10,00. I biglietti sono in
vendita nei giorni degli
spettacoli presso la Casa
delle Culture e della Musica a
partire dalle ore 19:00. 
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La rassegna fino a metà settembre nel chiostro seicentesco dell’ex convento del Carmine 

Vivi Velletri 2023: la storia dell’arte
incontra la Musica e Teatro

Randy Meisner, cantante, bassista e
co-fondatore del gruppo rock ameri-
cano The Eagles, è morto all’età di 77
anni a causa di complicazioni dovu-
te a broncopneumopatia cronica
ostruttiva. La notizia è stata resa
nota attraverso un comunicato pub-
blicato sul sito ufficiale della sua ex
band, in cui si precisava che la morte
del musicista in pensione era avve-
nuta la notte del 26 luglio. “Randy
era parte integrante degli Eagles ed è
stato determinante nel primo succes-
so della band. La sua estensione
vocale era sorprendente, come evi-

denziato dalla sua ballata caratteri-
stica, ‘Take It to the Limit’”, si legge
nella newsletter. Gli Eagles sono nati
nella città di Los Angeles nel 1971
formati da Meisner, Glenn Frey
(1948-2016), Don Henley e Bernie
Leadon. Nove anni dopo la band si
sciolse a causa di disaccordi e pro-
blemi di droga. A quel punto aveva-
no già creato i loro più grandi suc-
cessi come “Take it easy” del 1971, e
nel 1976 presentarono “Hotel
California”, una delle canzoni più
popolari nella storia del rock.
L’album omonimo è stato inserito

dalla rivista specializzata Rolling
Stone come uno dei 500 migliori
album di tutti i tempi. Meisner, che
in precedenza aveva fatto parte della
band Poco, lasciò il gruppo nel 1977
per continuare la sua carriera da soli-
sta e fu sostituito da Timothy B.
Schmit. Uno dei più grandi successi
di Meisner nella sua carriera da soli-
sta è stato “Hearts on Fire” del 1981.
Nel 2016, il musicista ha attraversato
un periodo difficile dopo che sua
moglie Lana Rae Meisner è stata
accidentalmente colpita a morte
mentre stava spostando un fucile
all’interno della loro casa di Los
Angeles. Gli Eagles, attualmente
composti da Henley, B. Schmit,
Vince Gill, Joe Walsh e Deacon Frey,
hanno recentemente annunciato il
loro tour d’addio “The Long
Goodbye” dopo 52 anni insieme

Addio a Randy Meisner,
cofondatore degli Eagles

‘Donna Summer, la voce arcobaleno. Da disco queen a icona
pop’, la prima monografia italiana completa dedicata alla regi-
na della disco music, edita da Coniglio Editore,  sarà presentata
all’Albos di Fregene stasera alle 19.30. Un evento nel quale gli
autori Andrea Angeli Bufalini e Giovanni  Savastano, moderati
dalla giornalista Alessandra Broglia, illustreranno il corposo
volume, ricco di oltre 500 illustrazioni e interviste inedite alla
cantante da loro stessi effettuate.
Il libro, che rivela retroscena e aneddoti curiosi, gode della  pre-
fazione di Pete Bellotte, autore dei più celebri arrangiamenti,
insieme a Giorgio Moroder, dei capolavori interpretati dalla
regina  delle Disco Music. Special guest della serata sarà la can-
tante Deborah Johnson, che ha in preparazione in autunno un
musical proprio dedicato a Donna Summer. A seguire, un dj set,
a cura di Luca Tornesi, ispirato alla musica di quegli anni.

‘Donna Summer, la voce arcobaleno’
A Fregene la presentazione del volume

Prosegue, inoltre, la program-
mazione estiva della Casa del
Cinema gestita dalla
Fondazione Cinema per
Roma: ogni sera, alle 21.30,
presso il Teatro Ettore Scola, la
grande arena all’aperto
immersa nel parco di Villa
Borghese, si terrà una proie-
zione a ingresso gratuito. La
nuova rassegna Viva la coppia
(dal 28 luglio al 5 agosto) pro-
porrà invece nove film con
protagoniste alcune delle cop-
pie più irresistibili del grande
schermo come, ad esempio,
Marilyn Monroe e Jane
Russell, Sophia Loren e
Marcello Mastroianni,
Massimo Troisi e Roberto
Benigni, Jack Lemmon e
Walter Matthau, Monica Vitti
e Alberto Sordi, Totò e

Peppino De Filippo. Il 29
luglio Polvere di stelle di
Alberto Sordi; il 30 luglio
L’ora legale di Salvatore
Ficarra e Valentino Picone; il
31 luglio The Front Page
(Prima Pagina) di Billy Wilder;
il 1° agosto Non ci resta che
piangere di Roberto Benigni e
Massimo Troisi. Tutti i film
sono in lingua originale con
sottotitoli. Info:
https://www.casadelcinema.i
t.

A Parco Labia musica per il
cinema. Si parte il 29 luglio
con una serata dedicata ad
Hans Zimmer, Dalle musiche
de Il Gladiatore a Dune, dal Re
Leone a Interstellar, che pren-
derà il via con la presentazio-
ne del libro Hans Zimmer, la

rivoluzione cinematica (Weird
Book, 2022) con l’autore Luca
Perrone. Conduce la serata
Marco Testoni in collaborazio-
ne con Soundtrack City

Nel Parco Maurizio Arena di
piazza Benedetto Brin (VIII
Municipio), sul grande scher-
mo dell’Arena Garbatella a
cura di Olivud srl, sono in pro-
gramma le proiezioni:Il sapore
della felicità di Slony Sow (31
luglio); Denti da squalo di
Davide Gentile (1° agosto).
Inizio proiezioni alle ore 21.15.
Apertura biglietteria alle

20.30.
Dal 28 al 30 luglio, inoltre, la
manifestazione ospita la VII
edizione di Sgarbatellum -
conversazioni irriverenti tra
addetti ai lavori, rassegna
ideata dal regista Alessandro
Piva che prevede tre proiezio-
ni speciali. Il 29 luglio verrà
proiettato Piano Piano di
Nicola Prosatore che sarà pre-
sente con gli interpreti
Antonio De Matteo e Antonia
Truppo. Il 30 luglio è atteso
Mario Martone con il suo
documentario Laggiù qualcu-
no mi ama dedicato a

Massimo Troisi. Incontri alle
21; proiezioni alle 21.30.

A largo Alessandrina Ravizza
(XII Municipio) prosegue fino
al 10 settembre la programma-
zione di Cinevillage
Monteverde, l’arena cinemato-
grafica all’aperto a cura di
AGIS Lazio. Questi i film in
cartellone della settimana:
Stranizza d’amuri di Giuseppe
Fiorello (29 luglio); Decision to
Leave di Park Chan-wook (30
luglio); Scordato di Rocco
Papaleo (31 luglio). Inizio pro-
iezioni ore 21.30. Biglietti onli-
ne su
https://nottidicinema.it.
Continua ogni sera fino al 16
settembre in piazza Vittorio
Emanuele II, nel quartiere
Esquilino (I Municipio), la

XXIII edizione del Cinevillage
Piazza Vittorio - Notti di
Cinema a Piazza Vittorio, la
manifestazione promossa da
ANEC Lazio che propone
un’interessante selezione di
film a cura del critico cinema-
tografico Franco Montini,
affiancati da incontri con atto-
ri e registi, momenti di musi-
ca, danza, libri, tornei di scac-
chi e il Villaggio dello Sport a
cura del CONI Lazio. Tra gli
appuntamenti di questa setti-
mana si segnalano: la proie-
zione di Rapito di Marco
Bellocchio (29 luglio); Il piace-
re è tutto mio di Sophie Hyde
(30 luglio); Mon Crime - La
colpevole sono io di François
Ozon. Inizio proiezioni ore
21.30. Biglietti online su
https://nottidicinema.it.

Il grande Cinema
in scena a Roma




